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loro vita serena, in gita sui monti friulani con Mons. Masotti. grati a tutti i loro benefattori.



* CROCIATA MISSIONARIA ’
} Totale minimo per Borsa: L. 30.000 J

Borse complete.
Borsa AMICHETTI GIUSEPPE (2a), a cura della famiglia 

- Somma prec. 45.000 - Nuovo versamento 6000 - To­
tale 51.000.

Borsa MARIA AUSILIATRICE BENEDICA LA NOSTRA 
FAMIGLIA E AI CARI DEFUNTI OTTENGA UETER­
NO RIPOSO. (Buttigliera d’Asti).

Borsa DONA A LORO LA PACE ETERNA O SIGNORE. 
a cura di Dognobene Carolina.

Borsa CUORE EUCARISTICO DI GEO VENGA IL TUO 
REGNO, a cura di Claudia De Muro-Tozo.

Borsa MESSICANA, a cura di Josefina Lopez di Aguasca- 
lientes - Offerte dei mesi di agosto, settembre, ottobre, no­
vembre, dicembre 1947 - Pesos messicani 1121,81.

Borsa ANIME SANTE DEL PURGATORIO (2oa), a cura 
di M. F. L. 100.000.

Borsa GAVARINO JOSEF, a cura della Sig.ra Gavarino Luisa.
Borsa S. MADDALENA SOFIA BARAT, a cura dell’Aw. A 

B. Torino, in memoria e suffragio della moglie Maria, alunna 
del S. Cuore di Val salice.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. MICHELE ARCANGELO, 
a cura delle sorelle Allione.

Borsa GIANOLA GIULIANA E MARIELLA, a cura del 
nonno Comm. Ameglio - Somma prec. 29.000 - A compi­
mento 1000 - Tot. 30.000.

Borsa ROUBY DON ANGELO, prò Kivari, a cura di Cam- 
pori Gianelli Amelia - Somma prec. 22.220 - A compimento 
8000 - Tot. 30.220.

Borsa M. AUSILIATRICE (5 ra), a cura di Margherita Bussei 
L. 35.000.

Borsa SIGNORE SALVATECI, a cura di N. N.
Borsa S. GIUSEPPE PENSATECI VOI, a cura di una fa­

miglia riconoscente di Maneibio (Brescia).
Borsa MADONNA DEL ROSARIO, in ringraziamento, in­

vocando protezione, a cura di Anna Maria Giunta.
Borsa GESÙ. GIUSEPPE, MARIA PROTEGGETE LA 

MIA FAMIGLIA, in memoria e suffragio del marito e 
padre Nasi rag. Giacomo, a cura di Piera Blengini ved. Nasi.

Borsa GESÙ, GIUSEPPE, MARIA SPIRI IN PACE CON 
VOI L’ANIMA MIA, in memoria del sac. Calvi G. B. 
- Somma prec. 29.761 - Gai Teresina 100; Foglia Agnese 100 ; 
Scotta Carolina 300; Anna Agnes 500 - Tot. 30761.

Borse da completare.
Borsa MARIA AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, a cura 

di Olga Anfossi - i° Versamento io.000
Borsa MANASSERO STEFANINO, a cura della famiglia 

- Somma prec. 3760 - N. N. 100 - Tot. 3860.
Borsa MARTINA CONIUGI - in Versamento 2000
Borsa M. AUSILIATRICE E S. GIOVANNI BOSCO, ve­

gliate su noi e sui nostri lontani, a cura della famiglia Boine 
- Somma prec. 5000 - Nuovo versamento 5000 - Tot. 10.000.

Borsa M. AUSILIATRICE INTERCEDETE PRESSO DIO 
PER I POVERI PECCATORI. a cura di Micbelane Giu­
seppina - i° Versamento 20.000.

Borsa MADONNA DELLE GRAZIE DI PINEROLO, a 
cura della casa salesiana - Somma prec. 19.848,85 - Rog­
gero Evelina 1000 - Tot. 20.848,85.

Borsa MAMMA MARGHERITA (3“) - Somma prec. 8625,75 
- Casalini Dorina 1000; Una mamma 600 - Tot. 10.225,75.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO (i2a) - Somma 
prec. 19.715,35 - Campra Domenica 500; Turco Lucia 200 
- Tot. 20.415,35.

Borsa MADONNA DEL SOCCORSO, a cura dell’Aw. Aldo 
Andreoni, in suffragio dei suoi defunti - i° Versamento 1000.

Borsa MARIA, GESÙ, GIUSEPPE, a cura di O. S. - Somma 
prec. 2000 - Nuovo versamento 3000 - Tot. 5000.

Borsa MUNERATI MONS. DANTE VESCOVO SALE­
SIANO. a cura di una ex allieva dell’Oratorio S. Filippo 
(Volterra) - Somma prec. 18.700 - Bolzoni D. Riccardo 
500 - Tot. 19.200

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO ESAUDITEMI, 
a cura di La Porta Antonio (2a) - Somma prec. 7390 - Ver- 
derone Teresa 400; Cocilovo A. Maria 1700 - Tot. 9490.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO AIUTATE 1 
MIEI FRATELLI, a cura di V. V. - Somma prec. 8700 
- Nuovo versamento 500 - Tot. 9200.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, in ringrazia­
mento, invocando aiuti per i vivi e defunti suoi, a cura di 
Devai Giuseppina-Nus - i° Versamento 10.000.

Borsa N. SIGNORA DEL S. CUORE DI GESÙ E AIUTO 
DEGLI INFERMI, CONFIDO IN TE, a cura di N. N. 
- Somma prec. [6.500 - Zaira Manca 4000; N. N. 1000; 
Configliacco 1750 - Tot. 22.250.

Borsa N. SIGNORA DEL MONTE ALLEGRO (Rapallo), 
a cura del Generale Raffaele Canessa - Somma prec. 3000 
- Nuovo versamento 3000 - Tot. 6000.

Borsa OH! MARIA AUSILIATRICE AIUTO DEI CRI­
STIANI PREGATE PER NOI, a cura di Albonico Elena 
- Somma prec. 2000 - Nuovo versamento 1000 - Tot. 3000.

Borsa OH! GESÙ SALVATECI, a cura di Felicina da Per­
sico Sola - Somma prec. 1000 - Nuovo versamento 1000 - 
Tot. 2000.

Borsa PERARDI LUIGI CAP. DEGLI ALPINI, a cura della 
consorte Nina P. De Giovanni - Somma prec. 9845 - Luisa 
e Gianetto 1000 ; C. G. 5000 - Tot. 11.345.

Borsa POLLA D. EZIO (2a) - Somma prec. 2680 - Mattiotto 
Teresa 100 - Tot. 2780.

Borsa ROSSI MARCELLO, salesiano, a cura dell’Associazione 
M. Rossi - Somma prec. 4950 - D. Guerra 1550 - Tot. 6500.

Borsa RINALDI D. FILIPPO (8a) - Somma prec. 17.500 - 
Foresto Giuseppina 50; Verderone Teresa 400; Meschino 
Maria 1000; Prof. P. Carnevale 4000 - Tot. 22.950.

Borsa RUA D. MICHELE (4a) - Somma prec. [5.860 - D, 
Renzo Francesco 300 - Tot. 16.160.

Borsa RAMELLA VIRGINIA IN BERTAZZI, in memoria 
e suffragio, a cura della famiglia - Somma prec. 12.000 - 
Nuovo versamento 11.000 - Tot. 23.000.

Borsa RUBINO D. MICHELANGELO - Somma prec. 2870 
- Gobetto Luigia 100; Lantieri Ferruccio 200 - Tot. 3170.

Borsa RICALDONE D. PIETRO (4°-) - Somma prec. 12.255,50 
- Paschero Elmo 200 - Tot. 12455,50..

Borsa S. CUORE DI GESÙ, M. AUSILIATRICE, D. BO­
SCO, salvate la nostra casa e i nostri figli, a cura di Qua­
ranta Pietro e fam. - Somma prec. 15.117 - Nuovo versa­
mento 3600 - Corvi Silvio, Eleonora 100; Lenti Teresa M. 
1000 - Tot. 19.817.

Borsa S. GIUSEPPE ALTO ORINOCO, a cura di Monsi­
gnor De Ferreri - Somma prec. 19.068 - F. M. 4000; 
p. g. r. F. M. 3000 - Tot. 26.068.

Borsa 5. GIOVANNI BATTISTA, a cura di Ghisolfì Lucia 
- i° Versamento 1000.

Borsa S. GIOVANNI BOSCO, Amico dei Lavoratori. - 
I coscritti di D. Guido Favini, Varallo Pombia (Novara), 
festeggiando il loro 500 1100; M. R. Milano 500 - Tot. 1600.

Borsa S. G. B. COTTOLENGO - Somma prec. 13.900 - 
M. E. S. 1000; M. Aprà 250; Ugolina Barbotto 250; M. 
Sarteris 250; Berta T. 250 - Tot. 15.900.

Borsa S. FRANCESCO D’ASSISI E S. CATERINA DA 
SIENA, in suffragio dei genitori, a cura di R. V. - Somma 
prec. 5000 - N. N. 10.000 - Tot. 15.000.

Borsa 5. CUORE DI GESÙ, DI MARIA E S. G. BOSCO. 
a cura di N. N. Buttigliera - i° Versamento 10.000.

Borsa SALUS INFIRMORUM, a cura di N. N. - i° Versa­
mento 6000.

Borsa 5. CUORE DI GESÙ CONFIDO IN VOI (8a) - 
Somma prec. 4294 - Milano Sandio 100; Lina Fiorina 100; 
Domenica Franz T. 500; Ghislanzoni Irma 300 - Tot. 529+ 

Borsa S. CUORE, M. AUSILIATRICE, D. BOSCO - 
Somma prec. 16,521,55 - Forni Rosina 1000; Cadetta Te­
resa 200; Pruni Giuseppina 400; Distefano Bertano 100; 
Bianca Ferralasco 1000 - Tot. 19.221,55.

Borsa 5. CUORE DI GESÙ E S. MARGHERITA MARIA, 
a cura di N. N. Torino - Somma prec. 7200 - Nuovo ver­
samento 6000 - Tot. 13.200.

Borsa S. CUORE DI GESÙ, M. AUSILIATRICE, in me­
moria di Luciano, a cura di una pia persona A. S. - Somma 
prec. 500; Savio Dolina 500 - Tot. 1000.

Borsa SCLHAEPFER D. GIOVANNI - i° Versamenti: 
Sorelle Masera in memrria della mamma 500; B. M. 50; 
Bono Maria 500; L. D. 1365; Siri Teresa 50; A. C. 2150; 
Forno Maria 300; A. A. 50; Ghigo Angiolina 50 - Tot. 5015.

Borsa SAVIO DOMENICO (4a) - Somma prec. 20.013,30 
- Monosi Antonio 300; Roella Agnese 2000; Bussone Fedele 
100 - Tot. 22.413,30.

Borsa S. CHIARA, a cura del Cav. Brusa Luigi - Somma 
prec. 4760 - Patritti 1000; N. N. 2000; L. S. 200; Clerico 
M. 500; N. N. 1000; N. N. 100; N. N. 50; Vn Corso Ragio­
neria, Cuneo 1000; N. N. 1000 - Tot. 11.610.

Borsa 5. CUORE DI GESÙ TUTTI I SANTI E FEDELI 
DEFUNTI, a cura di D. A. - Somma prec. 5880 - Nuovo 
versamento 3000 - Tot. 8880.

Borsa 5. G. BOSCO, a cura del Dott. Alessandro Bolongaro 
e Consorte - i° Versamento 5000.

Borsa TIRELLI D. AMBROGIO Missionario al Perù, a cura 
dei parenti, parrocchiani di Cassinetta Lugagnano (Mi­
lano) nel 500 di Messa - Somma prec. 10.500 - Levati Vir­
ginio 2000; Ostiani Giuseppe 1000 - Tot. 13.500.

Borsa TUTTI I SANTI E ANIME PURGANTI, a cura di 
Luzzatto Caterina - Somma prec. 8093 - Nuovo versamento 
1000 - Tot. 9093.

Borsa POMATI S D. GIORGIO MISSIONARIO, in me­
moria, a cura dei Cooperatori e Cooperatrici di Beinette - 
- i° Versamento 11.536.

Borsa VIGNA ILDA TAGLIANT1 - Somma prec, 5600 - 
Augusto e Sergio V. Taglianti 300 - Tot. 5900.

Borsa ZAPPELLI SALVATORE E DOMENICA, in suf­
fragio, a cura del figlio Dott. Carlo - Somma prec. 15.000 
- Nuovo versamento 5000; Tolmina Elenteri Z. 5000 - 
Tot. 25.000.

Borsa ZUCCONI AMALIA, GIUSEPPE, MARIA, LUIGI, 
CLEMENTINA, MARIO, in suffragio, a cura di Antonio 
Zucconi - i° Versamento 15.000. (Segue).
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Nobiltà a servizio del prossimo.
La nostra « Libreria della Dottrina Cristiana » ha pubblicato la biografia del Conte Carlo Cays 

di Giletta e Caselette, Deputato al Parlamento Subalpino e poi Sacerdote salesiano, morto come 
un santo all’Oratorio di Torino, il 4 ottobre 1882 (1).

È una vera rivelazione. Rivelazione di una grande anima, di una mente eletta, di un carattere 
perfetto, di un nobilissimo cuore.

E di una vita spesa con cosciente impegno e costante dedizione a bene degli altri. Animata da una 
rettitudine di spirito e da un fervore di pietà così sublime e così amabile, da mantenerlo nei più intimi 
rapporti con Dio anche fra la ressa degli affari, i pubblici uffici, Vattività politica.

La laurea in ambe le leggi, conseguita nel 1836, a 23 anni, non ne fece solo un avvocato per gli 
altri, ma gli infuse il culto del dovere. Culto profondamente cristiano, che permise ai giornali di stam­
pare nel trigesimo della sua morte: « Gentiluomo, amministratore, legislatore, marito, padre, con­
fratello, sacerdote, il Conte Cays ebbe sempre dinanzi a sè un unico modello: si sforzò di essere, 
per quanto l’umana fralezza lo concede, discepolo e seguace di Gesù Cristo » (Buona Stampa 
$ novembre 1882).

Educato all9orrore dell’ozio e delle frivolezze della vita, aveva cura di non perdere minuto di 
tempo, di applicarsi anche alle faccende domestiche, ai lavori di giardino e di campagna (un’abilità 
speciale nell’allevamento dei bachi da seta), di interessarsi di qualsiasi opera che mirasse al bene del 
prossimo. Ma con che spirito lo faceva! Togliamo dal suo diario nel mese di luglio del 1858: « Sei 
pur buono, o Signore, in ogni tuo precetto: Tu mi comandi il lavoro, e Tu tieni fatto per Te 
quel lavoro che io farò per me... Tu mi avverti che tieni per ben impiegato tutto quel tempo, 
in cui, lavorando per la terra, io ne avrò indirizzato l’opera a Te. O mio Dio, e chi, ben penetrato 
di questo pensiero, oserà perdere un tempo che può acquistargli la grazia Tua e i Tuoi favori ?... 
E, pensando che lavoro per Te, potrò io adoperarmi con languidezza e torpore ? ».

Rimasto vedovo, a trentanni, della nobile Erminia Provana del Sabbione, che l’aveva confor­
tato del suo affetto per otto anni, dandogli la gioia di due figlioli, volata al cielo la bimba in tenera 
età, il Conte mise tutta la sua saggezza e sollecitudine paterna nell’educazione del figlio Luigi Ca­
simiro.

Padre esemplare.
Stralciamo alcuni brani da due lettere direttegli al Re al Collegio Carlo Alberto quando lo potè 

affidare agli esperti Padri Barnabiti.
« Ieri — leggiamo nella prima — essendomi recato a visitare l’Oratorio del Signor Don Bosco, 

ho avuto campo di edificarmi alla vista di molti di quei giovani, i quali sembravano tante copie 
di quel santo che hanno preso ad esemplare e patrono, S. Luigi Gonzaga. Ammirando in tanti 
di essi la franca divozione e pietà, l’amore ed il rispetto che hanno pel loro benefattore Don Bosco, 
non potei a meno che pensare anche a te, o mio caro Luigi, e faceva meco stesso i più fervidi voti 
perchè anche tu somigliassi a quei buoni giovinetti. Pieno di questo pensiero, non è a dire che 
parlai molto di te con quel caro Signor Don Bosco ed egli mi disse che, correndo mercoledì pros­
simo, l’otto dicembre, la festa dellTmmacolata Concezione di Maria SS. non conveniva lasciar 
passare questa occasione di ottenere da Maria tutte quelle maggiori grazie, di cui possiamo aver 
bisogno. Si offerse di pregare particolarmente per te e per me in quel bel giorno e fummo d’ac­
cordo che tutti e tre ci saremmo uniti in preghiera dinanzi a Maria SS. affinchè ci voglia proprio 
prendere sotto la sua speciale protezione ». Nell’altra gli raccomandava con insistenza l’esame di 
coscienza giornaliero e gli scriveva: « Questo esame ti gioverà moltissimo. Credimi, caro figlio,

(1) Sac. Luigi Terrone, Il Conte Cays. L. 450.
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è necessario che tu impari a conoscere te stesso. Tu stesso da questo esame potrai giudicare meglio 
di ogni altro del tuo profitto e della stima che devi a te stesso. Correggiti finche sei in tempo, al­
trimenti a poco a poco farai anche il callo e perderai perfino lo stimolo della coscienza. Non rin­
tuzzarla, caro Luigi, anzi procura di ascoltarla continuamente. Comincia dal poco e col tempo 
sarai vincitore anche del molto. Mi piace di ricordarti ciò che disse a te il caro Don Bosco. Non 
ti deve riuscire tanto difficile l’assunto, di volerti regolar bene tutto un anno. Proponiti di offrire 
questo anno alla SS. Vergine, affinchè specialmente ti assista alla tua entrata nel mondo. Questa 
offerta rinnovala ogni mattina, e procura che quel giorno non sia perduto. Oh, quanto Le sarà 
cara quest’offerta, quanto Le saranno cari i tuoi piccoli sforzi che tu sarai per fare onde mante­
nerti degno di Lei. Ogni azione, per piccola che sia, ti sarà di merito; se la farai per Dio certa­
mente la farai a dovere ».

Tutto un capitolo del volume è dedicato ad illustrare la cura che egli si prese per aiutare il figlio 
a formarsi la sua famiglia quando andò sposo

Ci limitiamo ad alcuni periodi di una lettera del 31 agosto 1863 alla vigilia delle nozze. Dopo 
averlo assicurato che i lavori al Castello per la preparazione dell'appartamento erano quasi al ter­
mine, il buon papà soggiunge: «Ho fretta anch’io di veder appagati i vostri voti, e con il pensiero 
mi anticipo la gioia di vedervi felici. Sì, mio caro figlio, desidero ardentemente di vedervi appieno 
felici ed è appunto per questo che l’animo mio si trova molte volte perplesso e dubbioso. Non 
ch’io dubiti punto degli elementi di felicità che entrambi avete, ma solo pel timore che alle volte 
non sappiate poi servirvene come Dio possa aver destinato. Giacché è d’uopo persuadersi che la 
felicità di questo mondo è promessa a coloro che la riconoscono da Dio e che sanno apprezzarla 
in quei limiti che piacque al Signore di prestabilire. Così, per esempio, Iddio ha posto nel Sa­
cramento del matrimonio l’elemento della maggior felicità che possano aver due cuori, fatti l’uno 
per l’altro. Non bisogna però aspettarsi che tutti i momenti della vita di due coniugi siano per 
essere sempre uguali ai primi. Bisogna assuefarsi a qualche contrarietà nella vita, e quindi pre­
munirsi contro qualche non preveduto dispiacere. Non sempre nella vita le cose vanno come si 
desidera; quindi è bene assuefarsi a pensare alla felicità più duratura, promessa a chi sa usufruire 
con moderazione dei beni di questo mondo. L’amore non deve essere egoista, e quanto esso è 
più forte, tanto più dev’esser pronto a sacrificarsi per l’oggetto che ama. Bisogna esser conienti 
di ciò che il Signore ci ha dato e non guardare a quel più che siano per fare gli altri. Se si vuole 
di più di quello che il Signore ha voluto darci, si corre rischio di non essere contenti giammai. 
Oh, quanto è invidiabile la sorte di quelli che, contenti dello stato in cui li ha posti il Signore 
non cercano altra maggior felicità che quella di servirlo nel loro interno di famiglia, coll’eseguire 
i doveri loro imposti dal proprio stato!... E qual più dolce dovere per un marito che quello di 
amare la propria consorte, di cercare ogni maniera per renderla felice, di pensare alla sorte dei 
figliuoli, e di regolarsi in maniera da trovarvi, nell’interno della propria casa, la felicità che Dio 
ha promesso all’uomo giusto!...».

Parole d'oro, che salverebbero la pace di tante famiglie! Il Conte continuò a prodigarsi pel bene 
dei suoi cari anche quando la nuova famiglia si fu assestata. C'è una lettera in cui lo mette in guardia 
dal pericolo di sciupare il suo tempo nell'ozio: «Pensa qualche volta — tra l'altro gli scrive — a 
quelli che sono obbligati a lavorare per vivere, e ringrazia Iddio che non ti abbia forzato a simile 
necessità. Ricordati però che Iddio vuole lavoro ed occupazione anche da te. Io vorrei che frutto 
delle tue meditazioni fosse un poco di amore a qualche seria occupazione. Senza di questo le gior­
nate finiscono per passare noiose e tristi; e poi non vi sarà mai divertimento bastante ad appa­
gare 1 sempre crescenti desideri ».

Ma la cura dei suoi cari e degli interessi di casa non assorbiva tutta la sua attività. Il biografo 
accenna in modo speciale: all'apostolato catechistico, all'attività religiosa e sociale, alla direzione 
delle Conferenze di S. Vincenzo de' Paoli.

Catechista
Il Conte Carlo Cays è il primo in una lista di nobili catechisti di cui Don Bosco, ricordando i pri­

mordi dell'Oratorio, fece uno splendido elogio in una conferenza del 1878. Con lui aiutavano il Santo 
a fare il Catechismo, oltre a zelanti sacerdoti, il Marchese Passati, il Conte Cali ori di Vignale ed il 
Conte Scarampi di Pruney. « Era proprio la Provvidenza che li mandava — disse D. Bosco in quel­
l'occasione — e per mezzo loro il bene andò moltiplicandosi. Questi primi Cooperatori Salesiani, sia 
ecclesiastici che laici, non guardavano ai disagi ed alle fatiche, ma, vedendo come molti giovani discoli 
si riducessero nella via della virtù, sacrificavano se stessi per la salvezza, degli altri. Molti io ne vidi 
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lasciare ogni comodità di loro case e venire non solo tutte, le domeniche, ma ben anche tutti i giorni 
di Quaresima, e ad uri. ora che li disagiava moltissimo, ma che era più comoda per i ragazzi, a fare 
il Catechismo. Li vidi eziandio durante l’invernale stagione recarsi ogni sera in Valdocco, per vie e 
sentieri dirupati, pericolosi, coperti di neve e di ghiaccio per far scuola nelle classi che mancavano di 
maestro, impiegandovi il maggior tempo possibile » (Mem. Biogr., voi. Ili, pag. 254).

Ma il suo campo non era solo VOratorio di Don Bosco. Egli faceva regolarmente il Catechismo 
nella sua parrocchia di Santa Teresa in Torino e nella parrocchia di Caselette, perfino nelle località 
in cui soggiornava per qualche tempo.

E che modello di Catechista! Si conservano al Castello di Caselette i volumetti interfogliati da 
lui stesso con le liste dei suoi alunni pel corso di trentanni, fino al 1875. In essi è nitidamente indicata 
l’età di ciascuno, la condotta, i punti ottenuti, il profitto. Vi si preparava meticolosamente, anche 
quando si trattava di bambini. Nè si accontentava di far ripetere le formule, ma ne dava adeguata 
spiegazione e conchiudeva con esortazioni pratiche di buona condotta. La biblioteca di famiglia conserva 
ancora, oltre ai vari testi diocesani usati per le lezioni, ottimi volumi di consultazione italiani e fran­
cesi.

Attività religiosa e sociale
L’insegnamento del Catechismo ai figli del popolo non era tuttavia che una parte del programma 

di azione religiosa e sociale svolto dal Conte. Cattolico tutto d’un pezzo, egli, pur servendo la Patria 
con la massima lealtà, non tradì mai la Chiesa. E, di fronte alla bufera settaria che funestò il Risor­
gimento con la perversione anticlericale, mantenne tutta la sua devozione al Papa. Senza rispetto 
umano, non solo professava e praticava la religione fino alle forme più ferventi della pietà cristiana, 
ma si metteva a disposizione dei parroci per funzioni, associazioni religiose, opere pie. Membro pro­
motore della « Pia Opera delle Feste », zelò Vosservanza del precetto festivo anche in Municipio. 
Collaborava con /’Associazione di S. Francesco di Sales per la conservazione della fede nei paesi 
cattolici; ed aveva perfino progettato una Sacra Unione Cattolica Universale per i bisogni presenti 
e futuri della Chiesa. Come Sindaco di Caselette curò gli interessi del paese con affetto straordinario 
dalla biblioteca circolante all’acqua potabile, ed avrebbe impiantata anche una grande fabbrica se altri 
non si fosse opposto. Era poi a disposizione di tutti i contadini più che un papà.

Fu pure Condirettore dell’Opera della Mendicità Istruita di Torino, membro del Consiglio di 
Amministrazione del debito pubblico, ricercato ed apprezzatissimo per la sua abilità, disinteresse 
ed onestà.

Dal 1857 al 1860/w anche Deputato al Parlamento Subalpino e tenne il suo posto con franchezza 
e dignità. Cooperatore salesiano della prima ora, fu benemerito difensore e propagandista delle « Let­
ture Cattoliche ».

Le Conferenze di S. Vincenzo de’ Paoli.
Cuore sensibilissimo a tutte le sofferenze, fu il Presidente ideale delle Conferenze di San Vincenzo 

de’ Paoli, fondate in Torino, nel 1850 per incitamento di Don Bosco che, con l’Arcivescovo Mon­
signor Fransoni e Silvio Pellico, fu uno dei tre primi membri onorari. Nel 1856 il Conte fu nominato 
Presidente Regionale per il Piemonte e rimase l’anima dell’Opera anche quando il Consiglio Generale 
di Parigi venne disciolto dal Ministero settario che arrivò a privare i poveri anche di quella fraterna 
organizzazione di assistenza. Se avessimo spazio potremmo riportare direttive ed episodi commoventi 
della cura che egli si prese ed organizzò pei poveri di Torino e del Piemonte. Rimandiamo i lettori ai 
tre capitoli del volume che ne trattano ampiamente. Altra Opera di cui il Conte tenne con zelo ammi­
rabile la presidenza fu quella di « S. Francesco Regis » a favore degli emigranti, con lo scopo parti­
colare di aiutare i poveri a formarsi casa e regolare le unioni anormali.

Salesiano,
Qual meraviglia che la Divina Provvidenza abbia chiamato un’anima così eletta alla vita reli­

giosa? Don Bosco gli benedisse l’abito il settembre 1877 nel nostro Collegio di Lanzo Torinese. 
Emise i voti perpetui nella chiesa di S. Francesco di Sales, dove aveva fatto tante volte il Catechismo 
ai bimbi dell’Oratorio, per speciale indulto, /’8 dicembre dello stesso anno. Fu ordinato sacerdote il 
21 settembre del 1878. L’anno seguente fu inviato direttore d’una casa aperta per breve tempo a Chal- 
longes in Savoia; poi tornò a fianco di Don Bosco, confessore nella chiesa di Maria Ausiliatrice, inca­
ricato della corrispondenza e della buona stampa, fino a quando il Signore lo chiamò al premio con un 
transito sereno ed edificantissimo, il 4 ottobre 1882.

Laico e religioso, egli visse in pieno il programma segnato nei motto gentilizio della sua casa: Op­
timum omnium bene facere: far sempre il meglio e farlo bene.
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IN FAMIGLIA
Il Giubileo di S. E. Mons. Piani.

I] nostro Ecc.mo Mons. Guglielmo Piani, 
Delegato Apostolico alle Filippine, ha com­
piuto l’anno scorso cinque lustri di Episcopato. 
Noi l’attendevamo a Torino per festeggiarlo; 
ma non gli fu possibile lasciare Manila. La 
Provvidenza lo condusse fra noi il 12 maggio 
u. s., quasi alla vigilia del suo 500 di Sacerdozio. 
Ed allora abbiamo approfittato della breve 
permanenza per commemorare le due date giu­
bilar!. Il 14, anniversario della sua Consacra­
zione Episcopale e festa liturgica della Beata 
Mazzarello, S. E. celebrò all’altare della 
Beata. Il 15, 500 anniversario della sua Or­
dinazione Sacerdotale, all’altare di San Gio­
vanni Bosco. Il 16, all’altare dell’Ausiliatrice, 
la sua Messa d’Oro. Gli alunni interni ed 
esterni, ricordando anche il sessantennio del 
suo primo anno scolastico all’Oratorio, 1887- 
1888, gli improvvisarono una graziosa acca­
demia, la sera del sabato, esprimendogli la 
loro gioia, i loro auguri e la loro venerazione 
con canti e declamazioni. La banda intercalò 
ottime esecuzioni fra i due bozzetti: «La Ma­
donna del Nido » ed « Il riposo di un Santo ».

Ma l’omaggio più affettuoso glielo rese lo 
stesso Rettor Maggiore, il quale aperse il trat­
tenimento rievocando le grandi benemerenze 
dell’illustre Figlio di Don Bosco come Sale­
siano e come Delegato Apostolico. S. E. 
Mons. Piani venne fanciullo all’Oratorio negli 
ultimi mesi della vita di Don Bosco, ed il suo 
cuore si legò subito al cuore del Santo. Rice­
vette poi l’abito talare dalle mani del Servo 
di Dio Don Michele Rua, ed ebbe come inse­
gnante di italiano e latino, per i primi mesi 
del 1890-91, un altro Servo di Dio, Don An­
drea Beltrami. Laureatosi in filosofia all’Uni­
versità Gregoriana di Roma, partì ancor chie­
rico per l’Uruguay, ove ascese gradatamente al 
sacerdozio esercitando il suo apostolato fra 1 
giovani aspiranti e novizi salesiani che temprò 
allo spirito del Santo. Ordinato sacerdote in 
Montevideo, il 15 maggio 1898, tolti alcuni 
mesi di insegnamento nel nostro noviziato di 
Bernal (Argentina), prestò il suo ministero nelle 
nostre case dell’Uruguay fino al 1911, prima 
come professore, poi come Direttore. Nel 
1911 fu nominato Ispettore delle Case sale­
siane del Messico e vi arrivò all’inizio della 
rivoluzione che fece tanto scempio della reli­
gione. Sostenne tutta la tormenta, salvando pa­
recchie opere ed incorraggiando i confratelli a 

prodigi di abnegazione per la salvezza delle 
anime. Nel 1922 venne chiesto come Ausiliare 
dell’Arcivescovo di Puebla; ma il Signore gli 
aperse un più vasto campo con la nomina ad 
Arcivescovo titolare di Drama e Delegato Apo­
stolico delle Isole Filippine. Da allora tutta 
la sua vita si è messa a servizio della Chiesa 
in quelle 7000 isole che, su un territorio vasto 
quanto l’Italia contano, fra i 19.000.000 di abi­
tanti, oltre 15 milioni di cattolici. In 26 anni 
di zelante ministero S. E. ha avuto la gioia 
di veder quasi raddoppiate le diocesi, ora in 
numero di 15; mentre due nuove Prefetture 
Apostoliche, con un’altra eretta in precedenza, 
curano l’evangelizzazione di 712.579 pagani. 
Vi sono purtroppo ancora: 1.581.407 scisma­
tici Aglipayani, 419.982 Protestanti, 761.790 
Maomettani.

Il clero secolare conta appena 1139 sacerdoti 
filippini e 104 stranieri; i religiosi. 61 sacerdoti 
filippini e 553 stranieri. In tutto non arrivano 
a duemila. Tuttavia, oltre ai Seminari, trenta- 
sette fra Ordini e Congregazioni religiose ma­
schili e femminili curano l’educazione di 
150.517 alunni cattolici in 296 scuole cattoliche. 
Altri tre milioni di cattolici frequentano le 
scuole pubbliche. Si spera quindi in un au­
mento di vocazioni. La guerra e l’invasione 
giapponese han fatto strage. Manila, dopo 
Varsavia, è la città più distrutta. Anche la De­
legazione Apostolica è stata rasa al suolo. E 
Sua Eccellenza ha perso tutto. Perfino i! suo 
segretario Don Paolo Zolin fu portato in campo 
di concentramento e per poco non ci lasciò 
la vita.

Sotto l’infuriar della guerra e fra le soffe­
renze del dopoguerra Mons. Piani è sempre 
rimasto al suo posto ospite dei PP. Gesuiti e 
dei Benedettini, a soccorrere, a confortare, a 
difendere e salvare tutti. Il Santo Padre 
Pio XII donandogli, come aveva già fatto 
Pio XI, dopo una sua delicata missione al 
Messico nel 1936, una preziosa croce pettorale, 
gliene ha attestato tutta la sua paterna compia­
cenza con due magnifiche lettere, di cui 
Don Favini, uno dei primi sacerdoti da lui or­
dinati, diede la traduzione, nel presentare gli 
auguri dei confratelli.

Riportiamo i tratti principali che valgono 
meglio d’ogni altro elogio ad illustrare il suo 
apostolato. La prima è del 16 marzo 1947:

Venerabile Fratello,
abbiamo appreso poc'anzi con vero piacere 

che nel prossimo maggio compirai felicemente, 
con l'aiuto di Dio, 25 anni di Episcopato e 50 
di Sacerdozio.
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S. E. Mons. Piani all’uscita dalla Basilica dopo il solenne Pontificale.

La ricorrenza del duplice lieto avvenimento 
ci porge una bella occasione di manifestarti 
pubblicamente e cordialmente la nostra benevo­
lenza. Non ignoriamo, senza dubbio, come in sì 
lungo spazio di tempo tu ti sia reso altamente 
benemerito della Chiesa di Dio e di questa Apo­
stolica Sede. Anzitutto nella Pia Società Sa­
lesiana di S. Giovanni Bosco, alla quale ti 
ascrivesti, disimpegnasti scrupolosamente gli uf­
fici che ti furono affidati; poi, insignito della di­
gnità arcivescovile, nelle Isole Filippine, che oc­
cupano si larga estensione tra il mare della Cina 
e l'Oceano Pacifico, hai disimpegnato con zelo 
le parti di Delegato Apostolico.

Pertanto, sotto i tuoi auspici e dietro i tuoi 
indirizzi, presero costì non piccolo incremento la 
circoscrizione di diocesi e di altre giurisdizioni 
ecclesiastiche, le vocazioni missionarie e chieri- 
cali, la divozione all'Augusto Sacramento ed 
alla Madre di Dio, e così pure l'Azione Catto­
lica. Durante poi rinfuriare della recente or­
renda guerra, hai sopportato con pazienza, in 
compagnia di codesti buoni Vescovi e fedeli, vi­
cende e disagi, pencoli e strettezze di ogni genere.

E ben giusto dunque, Venerabile Fratello, 
che con tutto l'animo ci congratuliamo teco 
d'aver esercitato bene il sacro ministero; e in­
sieme supplichiamo con fervide preghiere Iddio 
che ti colmi, ogni dì più, delle sue celesti 
consolazioni, e benignamente ti conservi il più a 
lungo possibile al bene delle anime e all'utilità 
della Chiesa... ».

La seconda è del i° gennaio di quest’anno:

« Venerabile Fratello,
Son pochi mesi appena, che compiendo il tuo 

2 5° di Episcopato, noi ti facevamo le nostre cor­
diali congratulazioni, riandando i tuoi meriti in­
signi, specialmente col reggere sì a lungo la De­
legazione Apostolica delle Isole Filippine. Ora 
poi, nella fausta ricorrenza del tuo cinquantennio 
di Sacerdozio^ ci si porge nuova occasione di 
manifestarti pubblicamente i nostri grati e bene­
voli sentimenti per l'opera solerte e fruttuosa da 
te spiegata nell'esercizio del tuo ministero e di 
rallegrarci un'altra volta con te per il fausto 
sacro evento. Ti allieti, dunque, venerabile Fra­
tello, in primo luogo la coscienza del bene ope­
rato; ti rallegrino inoltre i voti dei tuoi e in par­
ticolare gli auguri nostri.

Con calda preghiera noi domandiamo dalla 
somma liberalità di Dio, che a te, così ricco di 
doni e grazie celesti, voglia benignamente con­
cedere ancora lunghi anni di vita per il bene 
della Chiesa. Ad accrescere poi la solennità del 
lieto evento ti accordiamo volentieri la facoltà 
di benedire, in nome nostro e per nostra autorità, 
dopo il solenne Pontificale, i fedeli presenti, con 
l'indulgenza plenaria da lucrarsi secondo le con­
dizioni volute dalla Chiesa. Pegno pertanto dei 
celesti favori e testimonianza del nostro speciale 
affetto sia l'Apostolica Benedizione che a te, ve­
nerabile Fratello, ai tuoi confratelli di religione 

125



e a quanti ti son più cari, impartiamo di gran 
cuore nel Signore.

Dato a Roma presso S. Pietro, addì i° gen­
naio, festa della Circoncisione del Signore, 
anno 1948, nono del nostro Pontificato.

PIO PP. XII.

Fra le adesioni ne giunse una carissima dal 
Vescovo di Krishnagar, S. E. Mons. Lara- 
voire Morrow, messicano e già segretario di 
SE. Mons. Piani. Il Delegato Apostolico passò 
con noi anche la festa di Maria Ausiliatrice, 
decorando le funzioni e la processione, e chiuse 
il mese di maggio con un solenne Pontificale.

Ad multos anno!

Torino - Il nuovo Consiglio dell’Unio­
ne Insegnanti Don Bosco.

Il 6 maggio u. s. si sono riuniti all’Oratorio 
oltre un centinaio di soci dell’Unione Inse­
gnanti Don Bosco. Assistettero dapprima alla 
Messa celebrata dal Dott. Don Renato Zig- 
giotti. Direttore Generale delle Scuole Sale­
siane, nella Cappella delle Reliquie. Poi pas­
sarono nel salone per l’elezione del Consiglio 
di presidenza. L’Ing. A. Bianchi, presidente 
dalla fondazione, 1921, data la veneranda età 
di 80 anni, pregò di essere esonerato. E l’as­
semblea, riconoscente, lo acclamò Presidente 
Onorario. Vennero quindi eletti: Presidente: 
il Prof. Giuseppe Corradi, Preside del Liceo 
«Massimo d’Azeglio », libero Docente all’Uni­
versità di Torino.

Vice-Presidenti: Prof. Crida Casalegno Ma­
ria, Ispettrice di Circolo, Dir. Scuola « Mura­
tori»; Prof. Della Casa Piero, Presidente 
UCIM; Dott. Pastorini Silvio, Ispettore di Cir­
colo, Dir. Scuola « Muratori ».

Consiglieri: Prof. Bionda Enrico, Direttore 
Scuola «De Amicis »; Prof. Borgialli Melania; 
Sigma Cera Maria, insegnante; Sig. Garberò 
Carlo, insegnante; Prof. Paschetto Celeste, in­
segnante Scuola media; Prof. Stoppino Mar­
gherita.

Segretaria: Sigma Turco Carolina, inse­
gnante.

A conclusione della seduta il nostro prof. 
Don Vincenzo Sinistrerò illustrò ai convenuti 
la « Giornata della Scuola » indetta dall’Uf­
ficio Cattolico dell’Educazione pel 23 dello 
stesso mese, invitando tutti i soci dell’Unione 
ad approfondire il tema della giornata « La 
formazione sociale » di cui diede un quadro 
schematico.

ARGENTINA — La Settimana del “ Coa­
diutore
Il collegio « Leone XIII » di Buenos Aires 

ha preso l’iniziativa di una intera settimana 
di preghiera e di studio a favore delle vocazioni 
dei nostri Coadiutori, invitando Coadiutori ed 
Aspiranti dalle varie case della Repubblica. 
La settimana ha destato vivissimo interesse 
anche fra gli alunni delle Scuole professionali 
che hanno potuto assistere alle manifestazioni 
più importanti. Oratori specializzati hanno 
trattato dell’ordine e dello sviluppo dell’opera 
provvidenziale, la più geniale ideazione di 
Don Bosco, rilevandone la bellezza e l’attua­
lità, e prospettando l’urgenza di un più fervido 
apostolato per la cura di queste vocazioni spe­
cializzate che hanno l’altissima missione di ri­
solvere la questione operaia nella forma più 
pratica e più elevata. Oggetto di particolari fe­
steggiamenti furono i Coadiutori Enrico Botta 
di 88 anni ed Ernesto Frigerio che compiva 
50 anni di magistero professionale salesiano. 
Don Vicari chiuse la settimana con la comme­
morazione del nostro compianto Coadiutore 
Carlo Conci che fu l’anima del movimento 
professionale e dell’Azione Cattolica.

L’assemblea si sciolse col voto di celebrare 
ogni anno la « Giornata del Coadiutore » ad 
incremento delle vocazioni e dello spirito sa­
lesiano nei nostri Istituti professionali ed 
agricoli.

CANADÀ — L’Opera Salesiana.
Da alcuni anni l’Azione Cattolica aveva 

fondato a Québec una casa per giovani arti­
giani e l’aveva dedicata a S. Giovanni Bosco 
«Foyer Don Bosco». E Tanno scorso nei sob­
borghi di Montreal è sorto un villaggio pei 
ragazzi della strada intitolato « Boscoville ». 
Ma solo il 24 settembre u. s. si poterono in­
viare i primi salesiani ad assumere la cura 
della gioventù nella parrocchia di Rivière- 
Jacquet. Invitati dal parroco rev.mo D. Casey, 
che in quattro anni ha sottratto quasi intera­
mente il villaggio all’influenza protestante, or­
ganizzando anche scuole elementari e medie, 
i nostri hanno preso la direzione delle scuole 
maschili, mentre le Orsoline già curavano le 
sezioni femminili. La Divina Provvidenza ha 
benedetto il loro lavoro e generosi benefattori 
hanno offerto nella primavera di quest’anno 
una casa colonica in riva al mare, attrezzata 
modernamente e circondata da una vasta 
estensione di terreno coltivabile e di boschi, 
che si presta magnificamente per una scuola
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di agricoltura. Così mentre a Rivière-Jacquet 
-si allestirà un collegio con scuole primarie, 
secondarie e professionali, accando all’Ora­
torio festivo, a poca distanza sorgerà anche 
una bella scuola agraria. Intanto per far meglio 
conoscere Don Bosco, un’ottima scrittrice, la 
sigma Beatrice Clément ha pubblicato in questi 
mesi una biografia del Santo che esercita un 
fascino straordinario.

CINA — Al Congresso Nazionale delle
Scuole cattoliche.
Dal 15 al 22 febbraio u. s. si tenne a Shan­

ghai il i° Congresso Nazionale delle Scuole 
Cattoliche. Vi intervennero oltre 200 delegati, 
tre Arcivescovi e vari Vescovi. Il nome di 
D. Bosco venne fuori molte volte; il suo si­
stema venne lodato e proposto a tutti da 
S. E. Mons. Yu Pin e da altri oratori. Parlò 
anche il nostro D. Suppo sul tema «Testi sco­
lastici nelle scuole cattoliche » e l’attuale Ve­
scovo di Shiu Chow Mons. Arduino sul 
tema: « La scuola come mezzo di apostolato ». 
Monsignore presentò il metodo che si usa 
nelle nostre scuole per arrivare all’anima dei 
giovani, insistendo specialmente sulla neces­
sità dell’insegnamento del Catechismo in tutte 
ìe scuole cattoliche, nonostante la contraria le­
gislazione scolastica. In Cina i nostri sono 
forse gli unici a sostenere l’insegnamento del 
catechismo come materia scolastica anche in 
classi ove la maggioranza e talvolta la totalità 
degli allievi è pagana. L’affermazione che il 
Catechismo si può fare e che se ne ricavano 
consolanti frutti spronerà ora altri a imitarli... 
Quasi tutti i Vescovi presenti rinnovarono le 
loro insistenze per avere l’Opera salesiana nelle 
loro diocesi; ma la scarsità di personale non 
consente purtroppo ancora di accontentarli.

FRANCIA — Esposizioni scolastiche.

A Parigi, e prima a Lione, si è organizzata 
l’anno scorso una superba esposizione della 
Scuola Libera per documentare, con eloquenza 
di dati e di cifre imponenti, la missione com­
piuta dalla Chiesa Cattolica in Francia per 
l’istruzione e l’educazione della gioventù. 
Don Bosco vi figurava fin dall’ingresso ac­
canto a S. Giovanni Battista de la Salle ed 
all’Abate Demia. Il primato della Chiesa bal­
zava all’evidenza, anche in confronto con le 
moderne attrezzature statali, rivendicando alla 
grande Maestra benemerenze inoppugnabili e 
glorie di prim’ordine nel campo educativo. 
Nella sezione dedicata alle terre di missione 

figurava assai bene l’opera nostra' attraverso 
la rivista di. « Gioventù Missionaria ». -

— Ricostruzione - Cura degli Orfani.
Il nostro bell’Oratorio di Romans ha su­

bito nel 1944 una dura prova: mani criminali, 
a sera inoltrata, appiccarono il fuoco al salone 
teatro che in breve venne ridotto ad un immenso 
braciere. I pompieri stentarono ad isolare il 
resto del fabbricato. Il direttore, fidando nella 
Provvidenza, ne iniziò subito la ricostruzione 
e nonostante l’uragano della guerra, è riuscito 
a rifare gli edifici, salvando così i giovani 
da pericoli di sbandamento e di altre attrattive.

Il nostro Orfanotrofio di Hanoi, nel Ton- 
chino, non ha potuto resistere alle vicende 
della guerra e gli orfanelli sono stati ospitati, 
secondo il corso dei loro studi, nelle nostre 
case di Francia.

GERMANIA — Ripresa dell’Opera di
Don Bosco.
Lo spettacolo delle nostre Case al termine 

della guerra era veramente desolante. Una 
buona metà distrutte, sequestrate o grave­
mente danneggiate.

Centoundici confratelli caduti, 37 dispersi, 
gran parte ancora in prigionia. I Cooperatori, 
quasi tutti dispersi; gli elenchi bruciati. La ti­
pografia e la libreria distrutte ; il « Bollettino » 
sospeso. I pochi confratelli superstiti dovettero 
sobbarcarsi al duro lavoro della ricostruzione, 
facendo ciascuno la parte di due o tre, con 
tale scarsità di nutrimento da mancare perfino 
del puro necessario. Le prime lotte furono 
con le autorità per ottenere la derequisizione 
dei locali sequestrati, i permessi di funziona­
mento, materiale da costruzione, viveri, in­
dumenti, suppellettili, macchine, carta, ecc.

Più dura, la lotta per la riconquista delle 
anime, specialmente della gioventù sbandata e 
fuorviata in uno stato di abbattimento scorag­
giante, oppure impegnata ai rischi e pericoli 
del mercato nero.

Con fede e tenacia, 1 nostri riuscirono a ri­
fare l’Unione dei Cooperatori ed a ripubblicare 
il « Bollettino » in edizione ridotta, portandolo 
in breve ad una tiratura di 32.000 copie men­
sili. Molti parroci, educatori ed amici diven­
nero fervidi cooperatori.

Oggi funzionano, più o meno regolarmente, 
19 Case, di cui quattro aperte dopo la guerra. 
Vi si educano 1480 giovani, di cui la metà 
sono orfani, profughi o senza patria. Altri 
4200 frequentano i nostri Oratori nelle varie 
associazioni giovanili. Il Governo ha pareg­
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giato il nostro Ginnasio di Buxheim. La casa 
ispettoriale di Monaco, quasi totalmente di­
strutta, è riuscita a riedificare alcuni laboratori 
ed a riprendere in parte i corsi professionali. 
Ha pure riaperto e sistemato l’Oratorio. Il 
problema più grave è quello delle vocazioni. 
La gioventù è stata orribilmente provata dalla 
guerra. Tuttavia si nota già un afflusso conso­
lante alle nostre case di formazione e tra i 
« Figli di Maria » che affrontano gli studi ec­
clesiastici in età avanzata. Il Signore benedica 
il lavoro dei nostri confratelli e li consoli con 
molte e buone vocazioni.

SVIZZERA — Zurigo - Il Giubileo 
d’Oro della Missione Cattolica Italiana.

Sono ormai cinquant’anni dacché i Salesiani 
hanno assunto l’assistenza degli emigrati nella 
città di Zurigo. L’iniziò Don Amossi nel 1898, 
portandosi ogni domenica dalla Colonia agri­
cola salesiana di Muri in mezzo agli italiani a 
prestare il ministero sacerdotale, finché non 
vi potè fissare una residenza. Nel 1903 sorse, 
su terreno scelto dal Servo di Dio Don Michele 
Rua, un grazioso edificio con cappella e sale, 
che prospettò nitido il suo titolo: Missione Cat­
tolica Italiana. E gli italiani ebbero finalmente 
un centro di fede e di pietà cristiana, di cor­
dialità patriottica e familiare. Don Giovanni 
Branda, Don Lanzetti, Don Giacomo Cat­
taneo, Don Pallaoro si succedettero nella di­
rezione, che ora continua Don Varisco coa­
diuvato da altri due zelanti confratelli sacerdoti.

Nel 1921 fece posto alla « Lega Cattolica 
Italiana» che dal 1896 univa i cattolici di 
azione in un fraterno programma di vita cri­
stiani e di apostolato; e la Lega prestò ai Sa­
lesiani il valido aiuto della sua molteplice atti­
vità, attingendo allo spirito di Don Bosco 
impulso e fervore novello. Dalla Lega sboccia­
rono varie organizzazioni per l’assistenza so­
ciale, ufficio collocamento, mutua operaia. 
Fiorente la « Conferenza di S. Vincenzo de’ 
Paoli » che porta aiuti e conforto ai fratelli de­
genti negli ospedali, assiste famiglie bisognose 
e mantiene bambini nell’Orfanotrofio Ita­
liano. Accanto sorsero: il « Circolo Giovanile 
Don Bosco », la « Giovane Guardia Domenico 
Savio », la sezione Filodrammatica, l’Unione 
Donne e Giovani di Azione Cattolica. La cap­
pella è ormai divenuta insufficiente. La scorsa 
Pasqua, gremito il corridoio e le scale, un bel 
numero dovette assistere alla Messa e prepa­
rarsi alla Comunione dal cortile. I soci della 
Lega Cattolica Italiana si fecero quindi prò­
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motori della costruzione di una nuova chiesa 
da dedicare a S. Giovanni Bosco e stanno rac­
cogliendo i fondi necessari. Sarà un bell’omag­
gio al Santo nella grande città elvetica e sod- 
disferà meglio alla pietà degli emigrati che, 
lontani dalla patria e dalla famiglia, hanno 
tanto bisogno di conforto spirituale.

— Sion - Dalle rovine.

Nel 1941 il Vescovo di Sion S. E. Monsi­
gnor Bieler affidò ai nostri confratelli dell’Ispet- 
toria di Lione un’opera fondata nel 1857 per 
dare una buona formazione alla gioventù ru­
rale della diocesi, che in quegli anni passava 
momenti di crisi. Con la grazia di Dio e l’aiuto 
dei buoni i nostri la poterono riportare rapi­
damente ad un consolante incremento. Ma nel 
1946, la tragica scossa di terremoto del 25 gen­
naio, con epicentro proprio nella regione di 
Sion, diede il colpo di grazia ai vecchi muri. 
Per 15 giorni si dovette improvvisare un dor­
mitorio in un vecchio pollaio. Fatte le ripara­
zioni più urgenti, nonostante la difficoltà dei 
tempi, si è potuto iniziare un piano di nuove 
costruzioni con la nuova cappella che è ormai 
quasi ultimata e verrà dedicata a S. Giovanni 
Bosco.

Dalle nostre Missioni

CINA

Chaotung - Una chiesa a D. Bosco 
ed un lebbrosario.

Il nostro Mons. Kérec, Amministratore Apo­
stolico della Prefettura di Chaotung (Yunnan- 
Cina), in una lettera del 4 febbraio u. s. al 
Rettor Maggiore dà consolanti notizie: « Sono 
ancor solo qui e vivo sempre con la speranza 
di aver presto al fianco qualche confratello. Da 
alcuni mesi nell’ospedale cattolico c’è il nostro 
Don Francesco Wong della casa di Kunming. 
Le Suore ed il bravo medico Dott. Chang 
gli usano tutte le cure perchè egli possa ripren­
dere presto il suo lavoro.

» La Divina Provvidenza mi ha mirabilmente 
assistito in questi due anni, dopo la visita a 
Roma. Ho potuto attuare diverse opere in 
questa nuova missione ed ho avuto il conforto 
di molti Battesimi e di numerose conversioni 
anche fra l’alta classe e le stesse autorità. Sono 
in buona relazione con tutti. Don Bosco mi ha 



ottenuto dal Signore una grazia segnalata. 
Avevo gravi preoccupazioni per una nostra 
opera in pericolo. Mi rivolsi al nostro Santo 
promettendo di innalzargli e dedicargli una 
bella chiesa. Egli mi ispirò di ricorrere perso­
nalmente a chi poteva esercitare la più alta 
influenza per liberarmi dai nemici che vole­
vano distruggere l’opera. In una settimana 
ottenni la grazia. Era il 6 gennaio 1947. Pensai 
subito alla costruzione della chiesa promessa: 
il 31 gennaio, giorno della sua festa, benedissi 
la prima pietra ed in un anno riuscii a vederla 
finita. Impartii la benedizione rituale il 22 gen­
naio di quest’anno, iniziandovi subito la novena 
ad onore del nostro Santo. I primi tre giorni 
predicò Don Wong, altri tre giorni il mio vi­
cario Don Cheng e gli ultimi tre giorni il su­
periore del seminario minore P. Chang. Il 31, 
tenni pontificale e feci il panegirico. Nel po­
meriggio, processione col SS. Sacramento, la 
prima in Chaotung, con partecipazione anche 
delle autorità, Te Deum e benedizione. La 
nuova chiesa è in stile romano. Dall’altar mag­
giore sorride la cara imagine di Don Bosco. 
Lo stesso giorno abbiamo commemorato il 
centenario della Congregazione delle Suore ad­
dette all’ospedale S. Giovanni Bosco, alle 
quali ho pure affidato la cura della nuova chiesa.

» Altra grazia vivamente desiderata è stata 
l’assegnazione del lebbrosario alla chiesa cat­
tolica. Da 35 anni lo tenevano i protestanti che 
provvedevano alle medicazioni, vestiti, com­
bustibili, ecc., tolto il vitto a carico del governo. 
L’anno scorso il governo pretese che al vitto 
pensassi io. Mi rifiutai, dicendo che non in­
tendevo in alcun modo cooperare con i prote­
stanti i quali, sapevo, miravano ad ottenere la 
proprietà del lebbrosario. Il mandarino allora 
decise che la proprietà, piuttosto che finire in 
mano ai protestanti passasse ai cattolici che si 
impegnano con maggior abnegazione.

» Il i° ottobre u. s. stipulai il contratto prov­
visorio col mandarino e col suo consiglio ed 
il i° gennaio di quest’anno, ottenuta l’approva­
zione del governo provinciale, firmammo il 
contratto definitivo. Così il lebbrosario, coi 
beni mobili ed immobili, è passato alla mis­
sione cattolica. Il prefetto, sebbene ancora pa­
gano, fece un bellissimo discorso sulla carità 
cristiana che veniva in aiuto dell’opera più ur­
gente e più bisognosa della zona. Ricordò i 
morti di fame, di freddo, di trascuratezza sani­
taria. Rilevò che nei tre mesi di affidamento 
provvisorio i lebbrosi avevano sentito subito 
i benefici del nuovo trattamento e ringraziò me 
ed i buoni Padri Camilliani che hanno assunto 
la direzione, offrendosi a curare gli infelici 

non da lontano come i protestanti, ma abi­
tando con loro e gestendo l’ospedale con molta 
competenza e con la massima sollecitudine. 
La Divina Provvidenza mi ha aiutato a soccor­
rerli subito con mille dollari americani che equi­
valgono a centotrenta milioni di dollari cinesi. 
Ora organizzeremo la propaganda per assicu­
rare i cespiti anche per l’avvenire. Intanto sto 
progettando i nuovi edifici per sottrarre i leb­
brosi ai miserabili tuguri di terra, erigendo 
anche una bella chiesa che serva per loro e pei 
visitatori ed amici dell’opera. Questi vengono 
ora molto volentieri a constatare il progresso 
compiuto, ammirano i buoni religiosi che si 
prodigano ai malati senza paura di prenderne 
il contagio, ed aiutano volentieri. “ Solo la 
Chiesa cattolica — dicono tutti — può far 
questo... ” ».

COLOMBIA

Nella luce del Giubileo d’Oro di Con- 
tratación.
Nel settembre u. s. nel Lazzaretto di Con- 

tratación (Colombia) si celebrò il Cinquante­
nario dell’Opera Salesiana: un cinquantenario 
scritto davvero in lettere d’oro, perchè tutto 
irradiato da luce di evangelica carità.

La data, inclusa nell’anno giubilare dell’ar­
rivo delle prime Figlie di Maria Ausiliatrice 
in Colombia, ebbe anche tra le Suore una lunga 
e fervida preparazione di preghiera: ogni mese 
— si può dire — venne distinto da speciali 
iniziative e manifestazioni di pietà.

Nel mese di marzo dedicato a S. Giuseppe, 
divise in quattro squadre, le fanciulle ricove­
rate dell’Asilo andarono a gara nell’accogliere 
per turno, in ogni mercoledì, la statua del 
Santo, portata processionalmente in ciascuno 
dei vari reparti, nell’offrire speciali omaggi du- 
durante la settimana e nel preparare poi la 
solenne festa conclusiva.

Il mese di maggio si aprì con la benedizione 
di una statua di Maria Ausiliatrice, offerta, a 
ricordo del Cinquantenario, dalle stesse fan­
ciulle lebbrose dell’Asilo. Il martedì 6, — si 
ebbe una devota funzione, per accompagnare 
processionalmente il SS. Sacramento dalla 
Cappella dell’Asilo « Maria Ausiliatrice » a 
quella dell’Ospedale « S. Giovanni Bosco », 
dove — per speciale permesso ottenuto dal- 
l’Ecc.mo Ordinario — potrà esservi stabil­
mente conservato a sostegno e conforto di quei 
poveri infermi.

Al 14, festa della B. Madre Mazzarello, 
preceduta da apposito triduo, e distinta da spe­
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ciali funzioni per le ex alunne, si ebbe pure, 
dopo la Messa celebrata nell’Ospedale intito­
lato alla B. Madre, la posa della prima pietra 
di un nuovo annesso salone, costruito con le 
offerte dei Benefattori dell’Opera, e gli spon­
tanei aiuti degli stessi ammalati. Servirà per 
catechismi, scuole festive e teatrino.

La festa di Maria Ausiliatrice, celebrata 
nell’interno del Lazzaretto il giorno 31, 
poiché al 24 vi era quella patronale in Par­
rocchia, rivestì la massima solennità possibile. 
Nella Cappella dell’Asilo si celebrarono tre 
sante Messe, di cui una cantata, numerose 
prime Comunioni, recezione di nuove Aspi­
ranti e Figlie di Maria e solenne Te Dem. Al 
pomeriggio nel salone « S. Evasio », si svolse 
una bella accademia con discorso commemora­
tivo del Cinquantenario, recite in prosa e in 
versi, e toccanti interpretazioni di cori e ar­
monie a vari strumenti. Vi portarono la loro 
diretta partecipazione, non di semplici spetta­
tori, anche i medici e gli infermi.

A sera continuò la festa esterna nel paese, 
con illuminazione, musica e fuochi artificiali.

Il mese di giugno fu particolarmente euca­
ristico, con sacre Quarantore, che raccolsero ai 
piedi dell’Altare in turni d’adorazione: Compa­
gnie religiose e molta gente del luogo, oltre 
alle fervorosissime lebbrosine, offertesi nella 
festa del S. Cuore all’Ostia divina come pic­
cole ostie viventi d’amore e di gratitudine.

In luglio si tennero gli Esercizi spirituali 
per le giovani ricoverate ed esterne, chiusi 
con la festa della Madonna del Carmine.

E in settembre — dal 21 al 26 — la parte­
cipazione ai grandiosi festeggiamenti giubilar! 
indetti dai Salesiani, con intervento delle Au­
torità civili della Capitale.

Fra le varie manifestazioni la più impor­
tante e significativa fu il conferimento della 
Croce di Boyacà decretata dal Governo N: - 
zionale a D. G. Battista Soleri, a D. Francesco 
Engstler ed a Sr. Clelia Testa per il servizio 
prestato nei lunghi anni trascorsi al Lazza etto.

La decorazione, con cui si volle ricono­
scere pubblicamente l’eroica opera di carità 
— a beneficio dei lebbrosi — svolta nei cin- 
quant’anni dai Figli e dalle Figlie di S. Gio­
vanni Bosco, venne consegrata il giorno 23 in 
una solenne accademia musico-letteraria. Prima 
e più sentita fra tutte le note di plauso e di 
compiacimento, fu quella grata degli infermi, 
interpretati dalla parola del Dott. J. Manuel 
Ortiz.

Altre belle celebrazioni vi precedettero e vi 
seguirono — come il giorno innanzi — lo sco­
primento di una lapide commemorativa al Ci­

mitero; e all’indomani, la conferenza del Di­
rettore Dott. J. Acosta Ortegón, che illustrò 
la storia del Lazzaretto in questi cinquan- 
t’anni di vita.

Imponenti le funzioni religiose; il solenne 
Te Deum; il triduo di sante Messe cantate e 
di sacre Quarantore; la grandiosa processione 
di chiusura e il solennissimo funerale, seguito 
da devoto corteo al Cimitero, nel ricordo di 
tutti i Salesiani, Suore e fedeli defunti nel cin­
quantennio.

Era presente, già malata e ormai ottuage­
naria, anche Sr. Giuseppina Gianelli, deceduta 
poco dopo, che vi trascorse i primi asprissimi 
anni e — dopo la non breve interruzione del 
necessario rimpatrio — vi ritornò decorata 
dal Governo Italiano, a riperndervi il suo posto 
di lavoro e di sacrificio. Sembra che il Signore 
abbia voluto conservarla in vita perchè fosse 
spettatrice del glorioso cinquantenario, com’era 
stata testimone e partecipe della prima semina 
in lacrimis fra le angustie della guerra civile e 
della conseguente carestia.

Il suo invidiabile passaggio al Cielo nella 
festa di S. Giovanni Bosco, il lutto preso dal 
Lazzaretto, per disposizione delle autorità go­
vernative, e gli imponentissimi funerali par­
vero altresì una conclusione delle feste giubilar!.

La bara portata a spalla dai medici del Leb­
brosario, seguita da un interminabile corteo, 
il saluto commosso al Cimitero, rivolto pure da 
uno dei dottori, la preghiera grata degli in­
fermi, il coro unanime di affettuoso rimpianto 
del popolo, rivestirono il carattere di ricono­
scente esaltazione dell’Opera Salesiana in Con- 
tratación.

Infatti il dott. J. Mantilla Villamizar nel suo 
discorso funebre, chiamò giorno quanto mai 
avventurato per la Colombia, quello in cui 
— cinquantanni fa — vi sbarcarono le prin e 
Figlie di Maria Ausiliatrice. « Nessuno — disse 
— può disconoscere l’opera meravigliosa da 
loro compiuta specialmente in questo infelice 
paese. Per comprenderla, basta ricordare i 
tempi passati: la vita d’allora di obbrobrio e 
di desolazione, quando il povero lebbroso non 
aveva nè casa, nè pane, nè sollievo per il 
corpo e tanto meno pei l’anima, e confrontarla 
con la vita di oggi, tutta irradiata dalla luce e 
dal calore di carità portati dai Rev.di Salesiani 
e dalle benemerite Figlie di Maria Ausiliatrice. 
Fra queste — fra le prime e più sacrificate — 
Sr. Giuseppina Gianelli, che tanto amò gli 
sventurati lebbrosi, fino a morire in mezzo a 
loro... Rimanga tra essi il suo luminoso esempio 
in benedizione, come tra noi in ricordo di vivo 
e sentito rimpianto... ».
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CULTO E GRAZIE DI MARIA AUSILIATRICE
GLI ORGANIZZATORI DEI PELLEGRI­
NAGGI SONO VIVAMENTE PREGATI DI 
SCRIVERNE PER TEMPO E PRENDERE 
GLI OPPORTUNI ACCORDI COL RETTORE 
DEL SANTUARIO DI MARIA AUSILIA­
TRICE — VIA COTTOLENGO, 32 - TORINO

SOTTO LA CUPOLA DELL’AUSILIATRICE
Tonno - Il Mese della Madonna.
Si è iniziato con fervore il 23 aprile predicato 

da D. Casalegno, Can. Barberis e Mons. Ma- 
sotti ; ed ha richiamato al santuario anche 
tanti pellegrini da diverse regioni.

Nelle varie domeniche si succedettero, come 
al solito degli altri anni, le scuole di canto dei 
nostri Istituti cittadini. Non si potè organiz­
zare il pellegrinaggio in massa degli Oratori, 
ma tutti vi portarono rappresentanze o asso­
ciazioni. Al completo le Dame-Patronesse. 
Pel Comitato centrale, presieduto dalla Mar­
chesa Carmens Compans di Brichanteau, ce­
lebrò lo stesso Rettor Maggiore, il quale ri­
volse pure la sua paterna parola impartendo 
la benedizione di Maria Ausiliatrice. Il 6, so­
starono anche 46 pellegrini francesi prove­
nienti da Roma, di ritorno a Parigi.

Degli altri pellegrinaggi ricordiamo quelli 
da: Ceresole d'Alba, Nese (Bergamo), Soz- 
zago, Intra, Possano, Novara, Milano, Cac- 
cwio (Como), Lovagna, Colognola (Bergamo), 
Cantalupo (Milano), Nebio (Milano),. Monte- 
grino, Mirabello, Trino Vercellese, Treviglio, 
Cremona, Valenza Po, Fenegrò (Como), Faenza, 
Dormelletto, Cittadella di Padova, Napoli, le 
Scuole De Amicis di Torino, Fissone (M’- 
lano), Zurigo, Legnano (Milano), Monte 01;- 
veto di Pinerolo, Tortona, San Paolo-Torino, 
Rolo (Reggio Emilia), Noceto-Is. del Cantone, 
Costanzana (Vercelli). Paterno d'Adda, Vighe- 
polo (Como), Monza, Milano, Rancio Valcuvia 
(Como), Como-S. Rocco, Vinchio d'Asti, Larosa, 
Brescia, Venasca, Varallo Sesia, Parma, Coas­
solo, Costanzaro (Vicenza), Torino: Istituto Re- 
baudengo, Torino: Patr. della Giov., Orsoline 
del Cotto tengo di Torino, Vercelli, Per osa 
Argentina, Pianezza, Cumiana, Bagnolo, Ca- 
vaglià, S. Stefano (Cuneo), Avigiiana. Sassi, 
Chieri, Per osa Argentina, Caluso, Bellinzago 
(Novara), Castelnuovo Don Bosco, Caselette, 
Gugliate (Varese), Lecco, Genova.

Il 12 giunse anche S. E. Mons. Gabriele 
Breynat, O. M. I. Arcivescovo titolare di Ga- 
rella, già Vicario Apostolico di Mackenzie.

Il pellegrinaggio milanese. — Il 16, 
autopullmans e un treno speciale portarono 
a Torino l’imponente pellegrinaggio orga­

nizzato dal nostro Istituto S. Ambrogio e 
dalla Prepositurale di Sant’Agostino di Mi­
lano: oltre duemila tra allievi, parrocchiani, 
ex allievi e cooperatori. Preceduti dalla loro 
banda, fecero ingresso in basilica verso le 
10,30 ed il Direttore salì l’altare pel canto della 
Messa solenne in rito ambrosiano. Assisteva in 
presbiterio anche S. E. Mons. Piani. La scuola 
di canto ci fece gustare ottime esecuzioni. 
Prestò servizio il piccolo clero dell’Istituto.

Al termine della Messa, il Rettor Maggiore, 
rallegrandosi della loro divozione ed esortan­
doli ad un costante fervore di vita cristiana, 
impartì la benedizione di Maria Ausiliatrice. 
Parte dei pellegrini proseguirono per il Colle 
Don Bosco; la massa ritornò in basilica la sera 
per la consacrazione alla Madonna e la Bene­
dizione Eucaristica impartita dal Prevosto.

Alla novena l’affluenza dei fedeli crebbe no­
tevolmente, fino a gremire la basilica alla vi­
gilia ed al giorno della festa. Giunsero a tempo 
anche i nuovi superiori del Capitolo rev.mi 
Don Bellido e Don Fedrigotti. Le funzioni si 
svolsero con la solennità ormai tradizionale, 
decorate dalla presenza di tre Ecc.mi Arci­
vescovi e due Vescovi. Pontificò i Vespri, fin 
dalla vigilia, S. E. Mons. Guglielmo Piani. 
Delegato Apostolico alle Isole Filippine.

L’illuminazione della cupola ed il concerto 
della banda dell’Oratorio richiamarono im­
mensa folla alla veglia santa. Il mattino della 
festa all’altare della Madonna, succedettero a 
S. E. Mons. Piani gli Ecc.mi Mons. Di Leo, 
Arcivescovo di Lanciano e Mons. Lacchi0 Ar­
civescovo di Changsha (Cina). Alle io, so­
lenne Pontificale di S. Em. il Card. Arcive­
scovo Maurilio Fossati, che tenne anche l’O­
melia. Lo assistevano i rev.mi Mons. Baravalle, 
Mons. Garneri e Can. Passera, il Segretario 
Mons. Barale ed il Gentiluomo Avv. Peyron.

La RAI trasmise la splendida Messa del 
nostro M° Don Alessandro De Bonis del Con­
servatorio di Napoli, eseguita magistralmente 
dalla nostra scuola di canto. Nel pomeriggio, 
il tempo minaccioso impedì il normale svolgi­
mento della processione: la statua fece solo il 
giro della piazza, preceduta da numeroso 
Clero, un’eletta rappresentanza dei rev.di Par­
roci della città e Canonici delle Collegiate, dal 
Rettor Maggiore con tutti i Superiori del 
Capitolo, dagli Ecc.mi Mons. Bottino, Ve­
scovo Ausiliare, Mons. Coppo, Mons. Di Leo, 
Mons. Lacchio, Mons. Piani e dall’Em.mo 
Cardinale Arcivescovo. Prima della benedi­
zione si rinnovò la consacrazione di tutta la
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L’imponente pellegrinaggio milanese attorno a S. E. Mons. Piani ed ai Superiori.

Famiglia Salesiana a Maria SS. Ausiliatrice. 
Sua Eminenza benedisse la folla nel tempio 
e dalla porta del santuario. A notte, tenne 
concerto, in piazza, la banda Caglierò.

Dal mattino del 23 a mezzogiorno del 24 
si distribuirono oltre 22.000 Comunioni. Il 
25 celebrò per gli alunni il rev.mo Mons. Ci­
matti, che dopo pranzo ripartiva pel Giappone.

Alle 11, canto del Te Deum per l’anniver­
sario della indipendenza Argentina. Vi inter­
venne il Console Dott. Pirola, con la famiglia 
consolare e numerosi argentini, il Prefetto della 
Città, il Console del Portogallo, il Vice-Con­
sole del Nord-America ed il Console Ono­
rario di Spagna. Celebrò la Messa il rev.mo 
Don Crispino Guerra. Con S. E. Mons. Coppo 
ed il sig. Don Serie, che rappresentava il Ret­
tor Maggiore, vi assistette anche S. E. Mons. 
Piani, che infine rivolse ai presenti affettuose 
parole di circostanza.

Le celebrazioni si chiusero la domenica 
30 maggio col Pontificale giubilare di S. E. 
Mons. Piani. La scuola di canto dell’Oratorio 
ripetè il programma del giorno 24. TI concorso 
diede quasi l’impressione di un’altra festa 
titolare. Mentre la basilica rigurgitava di fe­
deli, il gran cortile si trasformava in un’altra 
chiesa per la benedizione degli ammalati. 
L’UNITALST ne portò anche quest’anno 
oltre un migliaio, che assistettero alla Santa 
Messa celebrata dal sig. D. Serie. Impartì la 
benedizione ai singoli, col SS. Sacramento, il 
Cardinale Arcivescovo. Verso le 10,30 giunsero 
da Milano altri 500 pellegrini.

Nel pomeriggio, il nostro missionario Don 
Ravalico tenne la Conferenza salesiana e S. E. 
Mons. Piani impartì la benedizione eucaristica.

Nei giorni seguenti la cronaca registra pel­
legrinaggi da: Pigra (Como), Milano: 300 tra 
allieve ed ex allieve dell’Istituto Maria Ausi­
liatrice di Via Bonvasin, Bollate: 750 parroc­
chiani, Casanova Lanza, Ferrerò di Varese, 
Paullo Milanese, Chivasso: Impresa Buglio, 
Monte Olimpino, Chiauenna: Ditta Fratelli 
Giuriani, Frazione Bauducchi ecc.

Chiusero il mese, il 31, un commovente pel­
legrinaggio di sordomute del Cottolengo che 
nel linguaggio dei loro segni tradussero il 
fervore del loro cuore ai piedi di Maria, e 
quello della parrocchia di AgHano d’Asti, gui­
dato dal parroco Don Ferrerò, che cantò 
Messa all’altare della Madonna.

i Grazie attribuite all’intercessione di i
\ MARIA AUSILIATRICE e di S.GIOV. BOSCO /

Raccomandi omo vivamente ai graziati, nei casi di guarigione, 
di specificare sempre bene la malattia e le circostanze più impor­
tanti, e di segnare chiaramente la propria firma. Sarà bene, po- 
tengolo, aggiungere un certificato medico.

Non si pubblicano integralmente le relazioni di grazie ano­
nime o firmate colle semplici iniziali.

Due grazie in terra di Missione.

Repentina guarigione. — La malaria, afferrata 
che ha la sua vittima, non la lascia più e la consuma 
a poco a poco come stava facendo con me. Per questo, 
il Sig. Ispettore D. Guido Borra, ordinò che lasciassi 
la missione di Taracuà, famosa per l’insalubrità 
del clima. Il viaggio era lungo, e quando arrivai 
alla missione di S. Isabel, dove dovevo imbarcarmi 
sul piroscafo Aiutante, proprio al momento della 
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partenza, la malaria mi prese così fortemente che 
tremavo dal freddo ed i denti mi battevano in piena 
zona equatoriale. La febbre mi divorava e le gambe 
non mi reggevano. Temendo un pessimo viaggio 
entrai nella cappella di S. Elisabetta Regina, ed ivi 
recitai qualche orazione a Maria Ausiliatrice e alla 
Santa titolare, affinchè mi aiutassero nel viaggio. 
Rimasi nella chiesetta al massimo cinque minuti e 
all’uscire ero guarito completamente. Da quel mo­
mento ad ora ho goduto e godo ottima salute. 
Rendo grazie alla celeste Madre, Maria SS. Ausi­
liatrice, per la repentina guarigione.

La tempesta si calmò. — Nella missione di Ta- 
racuà doveva inaugurarsi, in piena foresta vergine, 
nella confluenza del Waupés con l’Ira, una cappella 
a S: Giovanni Bosco. La mattina era bella, e fra tri­
pudi! e inni cominciò la processione fluviale con la 
statua del Santo da collocarsi nella nuova chiesetta. 
In quell’oceano di solitudine e di monotonia, quel 
corteo sembrava una visione celeste e l’allegria tra­
spariva sui volti di tutti quei Tucanos. Sul fiume 
Waupés, la cui larghezza varia tra i mille e i due 
mila metri, procedevano tranquille le fragili zattere 
canoas o ubas. Apriva il corteo una piccola uba, sulla 
quale erano due accoliti, due rematori ed io; veni­
vano dopo le canoas con le educande, gli educandi, 
il popolo e finalmente un piccolo battello con il 
Santo. Eravamo ormai in mezzo al fiume quando 
improvvisamente sorse una grande tempesta e le 
onde diventavano sempre più minacciose. Allora mi 
rivolsi indietro e vidi che grande parte del popolo 
si allontanava remando come disperati per raggiun­
gere le sponde. Compresi che eravamo in pericolo 
ed intonai con fede V Ave maris Stella, che tutti 
cantarono con entusiasmo. Le onde, come arrestate 
dalle note di quell’inno, si calmarono subito; il 
sole tornò a risplendere su quei volti di nuovo al­
legri e col sole tornarono pure i più paurosi. Dopo, 
tutto andò bene e quella fu una processione indimen­
ticabile specialmente per la tangibile protezione 
della Vergine Ausiliatrice.

Guardia S. Benevento, 24-11-1948.
Alfredo Di Lonardo.

Il plotone di esecuzione stava 
per colpirci.
Il giorno 25 luglio 1944 un gruppo di facinorosi 

circondò la casa e dopo un minuzioso rastrellamento 
fummo presi, mio fratello ed io, e deportati nel campo 
dei detenuti politici in Germania nella zona di Bre- 
slavia. Vedemmo con raccapriccio l’ordine di fuci­
lazione segnato, e già la nostra ultima ora stava per 
suonare. Rivolgemmo una prece alla potente Ausi­
liatrice e al caro S. G. Bosco. Il plotone d’esecu­
zione stava pronto per colpire sulle disgraziate vit­
time, quando un ordine fulmineo, ma provviden­
ziale, cambiò la situazione e si potè scampare a 
quella certissima morte rifugiandoci nelle caverne 
sottostanti le montagne. 1 giorni di trepidazione pas­
sarono lunghi e tristi, ma con la venuta degli Al­
leati potemmo ritornare sani e salvi in Patria e 
nella nostra famiglia.

Riconoscenti per tale grazia ottenuta, desideriamo, 
sebbene in ritardo, che venga pubblicata sul Bol­
lettino Salesiano a onore di Maria SS. e del caro Santo.

4-11-1948. Il graziato Bóem Cirillo 
e il fratello Venanzio.

Stette parecchio tra la vita e la morte.
Sono un medico, e nell’estate passata ebbi un caso 

di tifo così grave in una giovane donna di 20 anni 
che io stesso non esitai, fra le altre cure, a rivolgermi 
a S. Giovanni Bosco, pregandolo fervidamente che 
mi salvasse quella giovane, la cui vita era preziosa 
al padre, rimasto da poco vedovo, al fidanzato e 
anche a me, di cui ad opera di maligni, vedevo in 
pericolo la reputazione professionale. Ebbene, dopo 
50 giorni e più di andamento febbrile, con diverse 
complicazioni, con peggioramento quasi giornaliero 
dopo avere tentato tutte le cure, dal siero antitifico 
all’ascesso di fissazione, dopo essere giudicata in im­
minente pericolo di vita a giudizio del medico e del 
popolo che andava a visitarla, quella giovane guarì, 
lasciando solo qualche postumo che presto scom­
parve. Ora è completamente ristabilita. Sento il do­
vere di pubblicare la grazia ricevuta, in cui molto 
si deve all’intercessione di S. Giovanni Bosco. 
Ripeto che solo un miracolo potè salvare quella ra­
gazza che, infetta di tifoidea, per oltre due mesi 
stette tra la vita e la morte.

Accludo quindi un certificato medico che vi au­
torizzo a pubblicare senz’altro.

Calascibetta, 12-11-1948.
Dr. Vittorio Mantegna.

Dichiarazione medica. — Certifico 
che dal i° luglio al 15 settembre 1947 ebbi a curare 
la giovane Labbruto Rosa di Carmelo di anni 20 
da Calascibetta (EnnaY Essa era affetta da infezione 
tifoidea classica con stato generale settico e con com­
plicazioni varie. Prognosi sfavorevolissima quanto alla 
vita. Dopo 2 mesi di alterne vicende di miglioramento 
e peggioramento tale da fare pensare prossimo /’exitus, 
si assistette ad un graduale sfebbramento ed allo 
scomparire della sindrome infettiva sino alla com­
pleta guarigione, avvenuta un poco grazie alle supreme 
risorse della giovane e grazie alla intercessione di 
S. Giovanni Bosco, cui io stesso, medico curante, oltre 
tutti i tentativi terapeutici, non esitai a rivolgermi.

Calascibetta (Enna).
Dott. Vittorio Mantegna.

QUINTANO — IL MALE SI ARRESTÒ. [) 
giorno 7 ottobre mio figlio Mario si fece male al 
ginocchio destro con il ferro dell’aratro caduto dal 
carro. Il medico condotto disse che era artrite; un 
altro, chiamato appositamente, trovò mio figlio in 
condizioni gravissime. Con molta fiducia mi rivolsi 
allora a Maria Aus. e a S. Giov. Bosco, di cui applicai 
la reliquia sulla parte malata, e incominciai una no­
vena con le mie bambine. Il male si arrestò, cessò 
la febbre e in breve tempo mio figlio guarì perfetta­
mente senza alcuna operazione. Ora ringrazio di cuore 
Maria Aus. e S. Giov. Bosco.

14-XH-1947. Polloni Rosa.
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TORINO — IL MIRACOLO AVVENNE. 
Mia figlia di io anni colpita da meningite fulminante 
fu trasportata urgentemente all’ospedale. Il profes­
sore mi disse che per guarirla ci voleva un miracolo, 
e io mi rivolsi fiduciosa a Maria Ausiliatrice e a 
San Giovanni Bosco. Il miracolo avvenne. Contro 
ogni timore, mia figlia guarì ed ora sta bene.

12-11-1947. Irma Casiraghi.

CASALE — APPENA FORMULATA LA 
PROMESSA... Da qualche tempo mio padre, quasi 
ottantenne, era affetto da una malattia che oltre a 
procurargli un respiro pesante e affannoso gli to­
glieva quasi completamente l’appetito tanto da ren­
dergli problematica la sua esistenza.

Il giorno dei Santi u. s., a sera, fu preso da una 
forte crisi che gli fece perdere la conoscenza e fu 
necessario l’intervento d’urgenza del medico.

Eravamo in campagna e si dovette attendere pa­
recchio prima che arrivasse il dottore, data la grande 
distanza che separava le nostre abitazioni, perciò 
nell’attesa pregai con fervore davanti la reliquia di 
S. Giovanni Bosco perchè il medico giungesse in 
tempo per salvarlo. Appena lo visitò disse che l’in­
fermo era stato colpito da una congestione cerebrale 
e che, data la sua tarda età, non era in grado di 
pronunziarsi.

Non posso descrivere le ansie e i timori che provai 
nell’udire il referto.

Con rinnovato ardore pregai Maria Aus. e S. Gio­
vanni Bosco perchè mi salvassero ancora una volta 
mio padre, promettendo a grazia compiuta un’of­
ferta e la pubblicazione.

Appena formulata questa promessa il malato mi­
gliorò tanto da far sperare in una prossima guarigione.

Ora mio padre non tiene più il letto e la malattia 
non gli ha lasciato imperfezioni di sorta.

In ringraziamento invio l’offerta promessa per la 
grazia ricevuta.

17-1-1947. Raiteri Carlo.

PACHINO (Siracusa) — UN SORSO D'ACIDO 
SOLFORICO. Un mio cugino sedicenne giorni fa 
bevve per isbaglio un sorso di acido solforico. Figu­
rarsi che avvenne! Avvelenamento e bruciatura di 
tutta la gola e di parte dell’intestino. Il dottore chia­
mato cercò di fargli rimettere l’acido corrosivo ma 
inutilmente. Cominciò a liberarsene dopo che noi, 
in ginocchio, ci mettemmo a pregare Don Bosco. 
In seguito, non potendo mio cugino deglutire al­
cunché, pensai di mettere la reliquia del nostro 
Santo sotto il suo guanciale. In pochi giorni egli si 
rimise bene. Inviando offerta, con animo vivamente 
commosso e riconoscente ringrazio la nostra Ausi­
liatrice e San Giovanni Bosco.

Mio padre era stato colpito da polmonite. Allora 
mia sorella ed io invocammo con una novena San 
Giovanni Bosco. La notte stessa di quando incomin­
ciammo la novena, a mezzanotte, papà cominciò ad 
essere sfebbrato e in seguito guarì.

14-1-1947. Mario Bartolo.
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VOLTORRE — SOMMA SCOMPARSA E 
RIAPPARSA. Misteriosamente scomparsa una di­
screta somma di danaro, i dubbi caddero su di me, 
sola in casa. Affranta dal dolore perchè non creduta 
la mia innocenza, fiduciosa mi rivolsi a M. Ausilia­
trice e S. Giovanni Bosco, promettendo un’offerta per 
le Opere Salesiane. Non era ancora terminata la 
seconda novena, che fu ritrovata, con sorpresa, la 
detta somma. Fedele alla promessa fatta, mantengo 
la parola e pubblico la grazia, per eccitare la divo­
zione alla Madonna Ausiliatrice e a S. Giovanni 
Bosco.

febbraio 1948. Livia Scarabellotto..

Visto e approvo. Sac. Luigi Manti, parroco.

BRINDISI — « PACE IN FAMIGLIA ». Avevo 
una matrigna, la quale non mi trattava tanto bene, 
perchè più di me preferiva i suoi propri figli. Questi 
erano in modo particolare l’oggetto delle sue attente 
cure materne, mentre dimenticava e maltrattava me, 
sua figliastra. Stanca di sopportare simile ingiustizia 
pensai di separarmi dalla mia matrigna senza voler 
suscitare chiasso e pettegolezzi in paese e tra i cono­
scenti. Non sapevo come poter riuscire nel mio 
intento e intanto sopportavo tutto con rassegnazione. 
Finalmente un giorno mentre mi trovavo nell’orto 
attiguo alla mia casa vidi sul terreno un pezzo di 
carta. Volli prenderlo e mi accorsi che era una imma- 
ginetta sgualcita e stracciata di S. G. Bosco, recante 
dietro la preghiera per la novena al Santo. Iniziai 
quella novena e tutto avvenne secondo quanto de­
sideravo. Pur essendomi separata dalla matrigna, la 
pace è stata conservata in famiglia e non si sollevò 
nessun chiasso e nessuna diceria.

Riconoscente a S. G. Bosco invio una offerta e 
chiedo preghiere, perchè il Santo continui a proteg­
germi.

20-V1-1947. Domenica C.

CROCEFIESCHI — LA FRATTURA D'UNA 
GAMBA. Il nostro animo era immerso nel dolore, 
per la crudele uccisione del figlio, quando l’angelo 
della sofferenza visitava nuovamente la nostra casa. 
Nel maggio 1945 mio marito tornava col calesse al 
paese dopo aver compiuto il pietoso ufficio dell’esu­
mazione della salma.

A un tratto della strada, per uno strappo ai fini­
menti, il cavallo s’adombrò.

Vistosi in pericolo, egli si buttò dal calesse ripor­
tando una grave frattura alla gamba. Dopo quattro 
mesi di ospedale i medici curanti si consultarono sulla 
amputazione dell’arto. Che giorni tremendi ! Quante 
preghiere, quante suppliche e promesse alla Vergine 
Ausiliatrice e a S. Giovanni Bosco! In quei giorni 
cominciò un lentissimo miglioramento e non fu più 
ritenuta necessaria l’amputazione.

I medici ammisero che avevano operato prima le 
preghiere, poi la scienza e le medicine.

Ora mio marito ha fatto ritorno alla nostra casa. 
Coroneremo i nostri voti, quando potremo ringra­
ziare la Vergine, nella sua grande Basilica.

ro-n-1947. C art ano Maria in Firpo.



SILVANO D’ORBA — IL MIGLIORAMEN­
TO FU RAPIDO. La mia mamma, di anni 76, si 
era messa a letto durante le fèste natalizie con bronco­
polmonite. La sua guarigione pareva impossibile 
perchè aveva il cuore molto debole. Il 31 dicembre 
la raccomandai più fervorosamente a S. Giovanni 
Bosco e ne misi sotto i guanciali l’immagine con 
reliquia.

Il miglioramento della mamma fu rapido e il 
giorno 6 gennaio poteva lasciare il letto.

Ho inviato un’offerta e ringrazio ancora San Gio­
vanni Bosco, sempre fiduciosa nella Sua protezione.

29-1-1947 Milanese Grillo Franca.

Bechis Ferdinanda (Genova) — Ringrazio Maria 
Ausil. e Don Bosco Santo per il ritorno dei miei 
nipoti dalla prigionia e per aver finalmente trovato 
casa secondo i miei desideri.

Famiglia Antoci (Ragusa Ibla) — Da parecchi 
giorni il nostro caro Raffaele, laureando in lettere, 
soffriva atrocissimi dolori al pollice della mano 
destra. Il medico, riconosciutavi una grave affezione, 
sottopose il paziente ad una operazione chirurgica.— 
Gravissime preoccupazioni, oltre che a noi familiari, 
dava al medico l’andamento del male.

Io, intanto, con grande fede avevo cominciato una 
fervorosa novena a Maria SS. Ausiliatrice e a San 
Giovanni Bosco, di cui una reliquia venne applicata 
sul dito malato.

Meravigliosa grazia! Nel 30 giorno della novena 
la falangetta fu libera da ogni complicazione.

Maria Boccaccio in Seva, di Mede Lomellina 
(Pavia) portata al Policlinico di Paria gravissima fu 
sottoposta ad atto operatorio senza speranza di buona 
riuscita, ma affidata fervorosamente a S. G. Bosco 
con numerose preghiere da parte delle Suore F. di 
M. A. e dei piccoli bimbi della Scuola materna 
compreso l’unico piccolo nipotino dell’ammalata, 
felicemente si ottenne la grazia implorata. Ora l’am­
malata sta veramente bene e i familiari compiono la 
promessa fatta di far pubblicare, sempre a maggior 
gloria di S. G. Bosco, la grande grazia ricevuta.

La Direttrice.
Giovanni Cercenelli (Staffolo) — La sera del 5 

dello scorso luglio 1947, sprofondandosi il pavi­
mento, caddi in mezzo ai mattoni e calcinacci da 
quasi 4 metri d’altezza. Portato d’urgenza all’ospe­
dale di Iesi, si accertò la rottura del braccio destro 
all’articolazione. Preoccupato della gravità del caso, 
data la mia età di 65 anni, mi rivolsi con fiducia a 
Maria SS. e a S. Giovanni Bosco. Ora ho molto 
migliorato, ed incominciato a fare servizi, sebbene 
leggeri. Infinitamente ringrazio i miei Celesti Pro­
tettori.

Di Piazza Concetta (Carini) — Dopo aver subita 
un’operazione chirurgica continuavo a sentirmi male 
per cui dovetti sottopormi a una seconda. I miei 
familiari rivolgevano intanto preghiere a Maria Aus. 
e a S. Giov. Bosco. Mi sentii perciò incoraggiata e 
sostenni felicemente la seconda prova. Ringrazio e 
mando un’offerta secondo mia promessa.

Emma Ropolo (Cortemiglia) —Erano ormai 7 anni 
che mia figlia unica soffriva disturbi provocati da 
appendicite. Nonostante tutte le cure il dottore pre­
scrisse l’operazione, dopo la quale però mia figlia 
si sentiva sempre dei dolori alla ferita e allo stomaco 
tanto da sembrarle a volte di soffocare. Allora io 
col cuore angosciato mi rivolsi a Maria Ausil. con 
grande fiducia. I dolori diminuirono e poi cessarono 
Grazie, o Maria Ausiliatrice!

Ringraziano ancora della loro intercessione
Maria SS. Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco:
V. P. per aver ricevuta la grazia tanto desiderata.
Venditela B. (Gasoli) per la visibile protezione sulla sua 

famiglia durante tutta la guerra.
Ber tota Gavonetti Costanza (Arena) per la miracolosa guari­

gione di un caro nipotino colpito da tifo.
Visconti Giuliana (Firenze) con vivissima riconoscenza rin­

grazia la SS. Vergine Ausiliatrice che, invocata in un momento 
di estrema angoscia, ha ridonata la salute a persona dilettissima.

Riz Albina (Campitello) per la guarigione dell’unico figlio che 
colpito da forte gastrica era ridotto in condizioni allarmanti.

Balocco Antonio per la sospesa partenza di un figlio pel ser­
vizio militare.

Nicolini Maria (Gonzaga) per la protezione accordata ai suoi 
cari in setvizio militare durante la lunga guerra e pel ritorno 
di quelli che ebbero la sventura di essere prigionieri...

------Marchetti Speranza (Altavilla) per la segnalatissima grazia 
ricevuta e promette eterna riconoscenza.

Poggio Stefano (Visone di Acqui) per le grazie e l’assistenza 
ricevuta.

Rapetti Maria e altri per le molte grazie ricevute.
Sardo Teresa (Vigone) per la grazia e l’assistenza ricevuta.
Sismonda Lucia (Piobesi d’Alba) perchè il piccolo Mario di 

5 anni scontratosi con un’automobile rimase perfettamente 
illeso !

Morano Clotilde (Mati) perchè in casi di varie malattie e di 
grande sconforto sempre ottenne la potente protezione di Ma­
ria Ausiliatrice.

Suor A. S. F. di M. A. (Trecastagni) perchè la sorella potè 
vincere tutte le difficoltà e seguire la sua vocazione della quale 
è felice e contenta.

Pontanelli Terenzio (Pesaro) riconoscentissima ringrazia 
San Giovanni Bosco perchè, trovandosi internato, prigioniero 
di guerra in India, fu guarito, dietro all’invocazione del’ Santo, 
da un grave male all’orecchio che minacciava gravi compl’- 
cazion;

Ricciardi Ugo e Tecla (Carpegna) per le grazie ricevute. 
Porro Eraldo e A da (Savigliano) per la nascita di Carlo Maria. 
Bordone Maria (Torino) rende grazie infinite per l’ottenuta 

sistemazione di affari importanti e per la scomparsa di un male 
che fu causa di tante sofferenze alla sua figlia.

Guiffrey Re Angiolina (Druento) pel felicissimo esito di ope­
razione chirurgica e per aver superato tutte le difficoltà incon­
trate nella convalescenza; invoca continua protezione.

Coniugi Prola e madrina (Castellamonte) ringraziano la po­
tente Maria Ausiliatrice per la grande grazia concessa alla pic­
cola Margherita.

R. A. (Frassineto Po) per essere stata aiutata e confor­
mata in penose circostanze della vita: invoca fiduciosa la continua 
assistenza dell’Ausiliatrice e del suo fedele servo San Gio­
vanni Bosco.

A. F. e B. (Frassineto Po) per i’ottenuta guarigione di una 
violenta malattia.

Franco P. (Milano) per la guarigione del figlio.
Vigna Annetta (Torino) colpita da gravi dolori reumaticr 

alle gambe non poteva più camminare e fu obbligata tenere il 
letto. Fatto ricorso alla Madonna Ausiliatrice e a Don Bosco 
Santo guarì: invoca continuo aiuto e assistenza.

Croci Domenico (Intra) per la segnalatissima grazia ricevuta
Ferrerò Angela (Torino) con animo grato ringrazia Maria 

Ausiliatrice e Don Bosco Santo per l’ottenuta guarigione di 
due sorelle e per l’impiego del figlio.

F. M. A (Torino) per la guarigione della .mamma, sofferente 
di cuore e di broncopolmonite, e per aver potuto ricuperare 
cari ricordi di famiglia che avevano preso il volo!...

Rossetti Luigia per la miracolosa guarigione della mamma 
che era stata spedita da tre dottori curanti: guarigione com­
pleta e perseverante.

Guglielmi Romilda (Candii) ringrazia San Giovanni Bosco 
che ha ridonata la salute al figlio che era stato colpito da un de­
licato malanno. .

A. C. per aver ridonata la salute alla mamma e per l’otte­
nuta promozione di due bambini.

Giacotto Giuseppe (Nichelino) ringrazia per l’assistenza ot­
tenuta in due difficili operazioni e per I» guarigione.
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Salesiani defunti:
Sac. CORSO GIUSEPPE, da Fonzaso (Belluno), f a Gua- 

yaquil (Equatore) il 3-III u. s. a 46 anni.
Accolto nelle nostre Case di formazione durante la prima 

guerra mondiale, vi fece tutti gli studi raggiungendo presto 
quella maturità religiosa che lo portò rapidamente alla dire­
zione dei nostri istituti missionari. Dopo aver plasmato tanti 
aspiranti all’apostolato, partì egli stesso per l’Equatore no­
minato Ispettore delle Case Salesiane di quella Repubblica. 
In dieci anni vi profuse le sue belle doti di mente e di cuore; 
ma quando i Superiori si disponevano ad affidargli altre re­
sponsabilità, un male violento ribelle anche all’intervento chi­
rurgico lo chiamò al premio.

Sac. PATANÉ GAETANO, da Mascali (Catania),! a Campo 
Grande (Mato Grosso) il 13-XII-1947 a 72 anni.

Partì nel 1927 pel Mattogrosso e là impegnò i suoi ultimi 
20 anni nel sacro ministero, direttore e parroco a Campo 
Grande e Ponta Porà, con grande zelo e spirito salesiano.

Sac. ALONZO GIOVANNI, da Isole Canarie (Spagna), 
t a Villa Colon (Uruguay) il 21-III-1948 a 71 anni.

Coad. GIANONCELLI RAIMONDO, da Trevisio (Son­
drio), + a Sondrio il 2-TTT-1948 a 77 anni.

Cooperatori defunti:
Can. Teol. GIOV ANNI TOSCO, f a Chieri il 28-v u. s. 

a 69 anni.
Sacerdote secondo il cuore di Dio, consacrò tutta la sua vita 

al bene delle anime, plasmandole, con amore e saggezza ammi­
rabile, secondo lo spirito di S. Giuseppe Cafasso e di S. Gio­
vanni Bosco, alla vita cristiana ed all’apostolato. Per più di 
trent’anni prodigò il suo ministero nel nostro Oratorio S. Luigi, 
con dedizione assoluta ed abnegazione spinta fino al sacrificio 
di tante ore della notte, per l’educazione della gioventù cit­
tadina, che attirava col fascino delle sue virtù sacerdotali e col 
talento del suo genio artistico, organizzando e dirigendo una 
delle migliori associazioni filodrammatiche cattoliche e sale­
siane. Pittore, decoratore, scenografo, compositore e direttore 
di scena, fu uno dei più intelligenti ed appassionati apostoli 
del teatro educativo nei nostri tempi, perchè fu sempre essen­
zialmente sacerdote e maestro di vita spirituale. Il Cardinale 
Arcivescovo lo scelse a direttore spirituale dei chierici del Se­
minario che formò Don Bosco; e superiori e chierici ebbero 
in lui un vero uomo di Dio che continuò la scuola dei santi 
dell’Archidiocesi con fervore, umiltà, discrezione ed amabi­
lità esemplari. Modello di pietà sacerdotale, mise anche l’arte 
sua a servizio del santuario; e, tra le varie chiese che ne ser­
bano lo splendore, noi an 'ov riamo la bella chiesa di Santa Mar­
gherita ,

I suoi funerali furono un’aooteosi. Tutta la città lo pianse e 
seguì la sua salma con emozione resa più viva dall’improvvisa 
scomparsa. Noi serbiamo la memoria in benedizione con impe­
ritura riconoscenza. E, pensando che la Madonna l’abbia chia­
mato al Cielo nel mese a lei consacrato per premiare la sua 
devozione, speriamo che egli continui ad essere l’angelo tu­
telare dell’Opera nostra in Chieri ch’egli predilesse con cuore 
e spirito salesiano.

Mons. PIETRO ORDINERÀ a Tolmezzo (Udine) il 13 feb­
braio 1948 a 85 anni.

Degnissima figura di sacerdote, fu per 37 anni zelante Ar­
cidiacono di Tolmezzo, lasciando, col più largo rimpianto, 
una luminosa scia di apostolato fecondo e di preclare virtù. Fu 
particolarmente benemerito dell’Opera Salesiana, iniziatasi nel 
1926, che godette sempre del suo aiuto e della sua oaterna 
benevolenza

ZANOTTJ MARIA ANNA ved. COLOMBARA, + a 
Morbello (Alessandria) il 21-V u. s. a 76 anni.

Mamma felice di nove figli, trascorse la sua vita nella pre­
ghiera e nel lavoro, benedetta da Dio con la vocazione alla 
Società Salesiana di Don Vincenzo, Ispettore dell’Ispettoria 
Centrale, e Don Epifanio, Direttore di Bordighera. Divotis- 
sima di Maria Ausiliatrice. fu chiamata al premio eterno nel 
triduo della sua festa.

SALVATORE IMBASTARI, f a Genzano di Roma il 
25-V u. s. a 78 anni.

Devoto dell’Ausiliatrice, che sotto questo titolo si venera 
nella sua città dal 1821, fu subito tra i più affezionati Cooperatori 
dei Salesiani, quando, cinquant’anni fa, s’iniziò l’opera nostra 
a Genzano. Dopo avere amato e aiutato in vita i figli di S. Gio­
vanni Bosco, li volle anche generosamente beneficare in morte, 
assecondato dalla piissima consorte e dal fratello Don Giu­
seppe, salesiano.

PAOLO GIUA, f a Salburi (Sardegna) il 29-IV u. s.
Padre esemplare, predilesse l’Opera salesiana, e fu ben lieto 

di offrire a Don Bosco uno dei suoi figliuoli.

TRUGLIO VINCENZO, + a Caltagirone 1’8-111-1948.
Cooperatore salesiano, terziario francescano e socio d’antica 

data dell’A. C., devotissimo della Vergine Ausiliatrice Imma­
colata cui si era consacrato fin dalla giovinezza, seppe educare 
cristianamente i suoi nove figli e ne vide tre 'salire l’altare, sa­
cerdoti di Cristo: il primogenito, nella Società Salesiana.

Sposo e padre esemplare, cittadino integerrimo, impavido 
apostolo dell’azione cattolica, lavoratore instancabile, nella vita 
domestica e nelle pubbliche responsabilità rifulse per costante 
rettitudine di spirito e bontà di cuore.

Altri Cooperatori defunti:
Arneodo Demaria Maria, 5. Damiano Macra (Cuneo) - 

Ballin Lucia, Fontaniva (Padova) - Barberin Guglielmo, Az­
zano Decimo (Udine) - Barberis Germena Rosa. Torino - Bar­
beris Ida - Rosina - Torino - Basili Don Michele, Carmagnola- 
Salsasio (Torino) - Prof. Bondoni, Bisano (Bologna) - Baso- 
netti Antonio, Borgosesia (Vercelli) - Bianchi Francesca, Ca- 
steldidone (Cremona) - Bonetti Teresa, Genova - Borgogno 
Brigante Maria, Diano d’Alba (Cuneo) - Carpa ni Virgilio 
Legnano (Milano) - Cavelli Clotilde, Morsasco (Alessandira) - 
Ceccaroni Bortoletti Adele, Cesena (Forlì) - Cerato Adele, 
Breganze (Vicenza) - Comandini Caterina, Cedegolo (Brescia) 
- Cossarini Mario, Dignono (Udine) - Cristando Antonio, 
Sambiase (Catanzaro) - Fasano Giuseppina, Racconigi (Cuneo) 
- Foresti Malvina, Vignale Monf. (Alessandira) - Fortini Marchi 
Zelinda,. Rodigò (Mantova) - Giordano-Rossi Maddalena, 
Cuneo - Guseo Teresa, Conegliano (Treviso) - Livieri Giusep­
pina, Borgo S. Lorenzo (Firenze) - Lodici Ariovante, Roma - 
Lombardi Prof. Giovanni, Airole (Imperia) - Maccario Rita, 
Rivoira-Boves (Cuneo) - Martinetti Natalina, Cornano (Ales­
sandira) - Masè Giuseppina, Pescantina (Verona) - Monta­
nari Reggiano, Tivoli (Roma) - Monti Armando, Camerino 
(Macerata) - Morra Giuseppina, Castell’Alfero (Asti) - Negri 
Caterina, Niardo (Brescia) - Negri Pietro, Vignale Monf. 
(Alessandria) - Novella Angiolina, Vallecrosia (Imperia) - 
Pacchiarmi Angelica, Blevio (Como) - Pasin Erminia, Piovene 
Racchette (Vicenza) - Pavoni Matilde, Roma - Pettinar! Anni­
baie. Pralboino (Brescia) - Pisano Francesca, Milano - Ponte 
Geronima, Sestri Ponente (Genova) - Prette Celestina, Ro- 
burent (Cuneo) - Proserpio D. Alessandro, Varese - Quaglino 
Don Raimondo, Carmagnola (Torino) - Raggi Prof. G., Ascoli 
Piceno - Ratazzi Antonietta, Bergamasco (Alessandria) - Sandri 
Michele, Poirino (Torino) - Sasso Dr. Giovanni, S. Vitaliano 
(Napoli) - Scoppa Man a Luigia, Olivabella (Messina) - Spina 
Concetta, Richmond Hill (Stati Uniti) - Turra Luigi. Valdagno 
(Vicenza) - Urso Tundo Vita, Minervino (Lecce)

TESORO SPIRITUALE
1 Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano una chiesa 

o pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, la loro cappella 
privata) e quivi pregano secondo l’intenzione del Sommo Pon­
tefice possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA
Ogni mese:
1) In un giorno del mese a loro scelta.
2) Il giorno in cui fanno V Esercizio della Buona morte.
3) Il giorno in cui partecipano alla Conferenza mensile salesiana.
Nel mese di Agosto anche:
Il giorno 6 - Trasfigurazione di N. S. G. C.
Il giorno 15 - Assunzione di Maria Vergine al Cielo
TI giorno r6 - S. Rocco.

LETTURE 
CATTOLICHE 

“DON BOSCO”

Indirizzare gli abbonamenti (Italia, annuo L. 600; semestrale L. 300 - Estero, annuo L. 800; 
semestrale L. 400) all’Amministrazione delle Letture Cattoliche: S. E. I. - Corso Regina Mar­

gherita, 176 - Torino (109) - Conto Corrente Postale 2-171.

Luglio: G. Mezzacasa, EPOPEA DIVINA - IV. Mosè.

Pubblicazione autorizzata N° P. 80 A. P. B. Con approvazione Ecclesiastica.
Off. Graf, della Società Editr. Internazionale - Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (109).



Anime riconoscenti:
Ci hanno segnalato grazie ottenute per intercessione di Maria 

Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco, della Beata Mazzarella 
e degli altri Servi di Dio — alcuni hanno anche inviato offerte 

per la celebrazione di sante Messe di ringraziamento, per le 
Missioni salesiane o per altre opere di D. Bosco — i seguenti: 
Abbona G., Aghemo A., Alemano M. T., Alfero S., Am­

brogio T., Arietti R., Artigiano Capella G., A. T., Audisio 
G., Azeglio C., Azeglio L.

Badellino L., Balaclara F., Barale R., Barbeni T., Barbo- 
naglia A., Barboni, Basso L., Beccaria G., Becchino V., Bel- 
lisai Paoletto E., Beltramo M., Benedetto M., Benso C., Ber- 
gadano L., Bertagna I., Bertolani G., Bertolino L., Bertolotti 
M., Bertone S., Bertorello G., Bertot L., Bezzato E., Bielli 
L., Biette G., Bigatti M., Bignami M., Birocco M., Boggio 
G., Bono G., Bora A., Bordone M., Borgo E., Bosso T., Bos- 
sotti R., Bottaio E., Bugni M., Buri R.

Calcagni F., Calliero M., Candela D., Capello C.. Car- 
bonero G., Carena R , Carosso G., Carrero R., Casbello A., 
Cena V., Cerponi M., Cerrato R., Cerruti C., Chiara A., Cia- 
bini R., Cornino M., Coniugi: Coalova e Ponchietto, Cortese 
M., Costanzo A., Croci D.

Dalla Costa G., De Ambrogio R., De Laugico B. A., Della- 
casa M., De Martini R., Diaz R., Doretto M., Due Cooperatori.

Egard Cena N., Erba R., Ex Allievo.
Famiglie: Guido, Maritano e Pasta, Farina G., Favero Mas­

siccio M., Ferraris A., Ferrerò A., Ferrerò F., Ferrerò P., 
Festa A., Fettarappa E., Filipponi F., F. M., F. M. A. Francia 
L,, Frasso G., Fumagalli C., Fumerò M.

Gabiati M., Galliano M., Gallione G., Gallo T. e sorelle, 
Gandolfo M., Ghisolfi G., Ghisolfi M., Giaretto F., Gibello 
E., Giordanengo A., Giordano F., Giorgis C., Giuromello 
P., Godina C., Goitre Costa P., Graffi Monti M., Grande G., 
Grillo V., Guadagni Bertone, Guglielmi netti !.. Guglielmi R.

Lanteri A., Leone L., Leone M.
M. A., Maccario A., Manzoni E., Manzoni M., Marchese 

C., Marchetti L., Marchisio M., Marina R., Marino E., Ma­
rocco P., Marone M., Martinetto M., Masperonio L., Mas- 
sazza L., Melaneggio C., Melino G., Mezzano Gio. e M., 
Mezzano Gius., M. M., Mó D., Molinario M., Molineris P., 
Montanaro A., Montarsino E., Monticene R., Morgnoni G.. 
Mortara C., Mosso L, Mosso M., Musanti P., Mussato A.

Negri T., N. N. di Novara, Nosenzo Dani O.
Oliino G.
Pasquino M., Pavesio P., Pegoraro A., Peila G., Pellossio 

T., Perugini G., Pession A., Pezzuto S., Pignocco M., Pio­
vano A., Fossetto M., Prandi Campogrande G.

Quirico Canta E.
Ramorino I., Ravizza L., Regazzi T., Rigo V., Roffina M., 

Rolando E, Romerez A. Roncaroio L. Rossetti L., Rova- 
zoli P., R. T.

Salton A., Scaglia E., Scaraffia M., Schiavi Marenzi L., 
Scrivano F., Seggiano T., Serazio A., Sereno G., Sergiotti 
M., Signorelli Perotto A., Simonda L., Simondi N., Sola S., 
Sorelle: Baretto, Bedotto e Enrico, Spinelli e Becchio.

T. L., Tognon U., Tomassone G., Tortore G., Trezzi G. 
Trisoglio F.

Vacchino L., Valle F., Vecellio G., Viglietti Gasco M., V. V. 
Zanotti M. C., Zone F., Zucchi A., Zucchi G.

IN FIDUCIOSA ATTESA:
Raccomandiamo caldamente alle preghiere di tutti i devoti di Maria 

Ausiliatrice, le seguenti persone e le loro particolari intenzioni: 
Abbona G., Abrugiati S., Alfredini S., Ambrosiani B., 

Amminati B., Angelino G., Astigiano Capella A., Audenino 
F., Avaro N.

B. A., Baima C., Balma G., Barberi M., Barbero M., Be- 
rutti G., Biginelli E., Biolzi E., Boero N., Bovio D., Bruno M.

Cadini G., Calandri Avv., Canonico M., Chiariglione D.. 
Chiorando A., Cinti I., Cinti F., Comba A., Cornino M., 
Cossano R.,

Dainese R., Davanzo L., Delpiano C.
Famiglie: Ambrosiani e Bacigalupo, Fenoglio E., Fessia 

F. e F., Florean L., Fornara C., Forneris P., Frola C., Fur- 
Ianetto E.

G. A., Gerlero F. e R., Ghedini M., Giaretto F., Gibello 
E., Grandi M., Guarini G., Guerina E.

Isotti Dr.
Libre T.
Maccario A., Mal vicino B., Mandrini V., Mandrino R. L., 

Mangiarini G., Marchesi M., Marchetti A., Marcone P., Mar- 
tinengo D., Monteverde F., Morina L., Mosso G

Naretti I., N. C., N. N. di Novara.
Pagherò M., Pallanza S., Pavarino C„ Pezzuto S., Piccot- 

tino D., Poli L.
Resiile O., Ripamonti A., Riva Fr., Robba L., Romano G., 

Rossi S.
Savio M., Scaglia E., Scotta C., Seno T., Sogaro T., Son- 

cini Dr. E., Sorelle: Corderò, Enrico e Lanfranco.
Tenga M., Tibaldi G., Torioni Lusso M., Tornaghi G., 

Turino D.
Valfrè Robecchi G., Varvello M., Vigliani M., Viglietti 

Gasco M.
Zanone E., Zuppino L.

| PER L’ULTIMAZIONE DEI RESTAURI ;
* della Basilica di Maria Ausiliatrice e t 
! pel compimento della nuova facciata !

De Andreis Rina 50 - De Biagi Serafina io - De Corte Maria 
20 - Dedonatis Anna Maria io - Defilippi Clotilde 50 - De- 
filippi Lucia io - Degiorgi Zuara 100 - Dell’Agnolo Celestina 
30 - Dell’Amore Lea io - Dellarole Antonia 20 - Dellavalle 
Enrico io - Del Signore Fam. 2000 - De Marchi Maria 50 - 
De Michelis Giuseppe 20 - De Michelis Olga 20 - Dequanti 
Angela 50 - De Regibus Ada 1 - Deregis Giovanna io - De­
stefanis Isabella 15 - Di Gianmatteo 20 - Dolza Andrea 50 - 
Dominici Maria 15 - Donello Maria 30 - Donvito Mario 1000 
- Dossena Celestina 30.

Falcone Teresa 15 - Fantino Marta 20 - Farello Rina io - 
Fassio Rina 50 - Fava Clelia 60 - Fenoglio Domenico 5 - Fe­
noglio Margherita io - Ferrarese Pierino 20 - Ferraris Angela 
50 - Ferraris Francesco io - Ferraris Luigia io - Ferraris Mad­
dalena io - Ferraretto Caterina 50 - Ferrerò Loredana io - 
Filipello io - Filippo Caterina 50 - Fiore Pietro 20 - Fiorio 
Rosina 50 - Fiorito Maria 20 - Fiorio Maria io - Foco Fran­
cesca io - Fontana C. io - Fornacca Marcello 100 - Pomari 
Mary 25 - Fortunato Matilde 5 - F. P. 20 - Fracchia Eugenia 
io - Francese Carlo 33 - Francese Giovanni io - Francese 
Teresa io - Franco Adelaide 200 - Pranzino Domenico 50 - 
Frassola Raffaella 20 - Frascosa Maria 15 - Frola Carlo io - 
Fronti Amelia 300.

Gaggino Carolina 4 - Gagliardi Maria ved. Tolli 1000 - 
Galazzo Angelo 5 - Gallanti Mario io - Gallapini Pompilia 20 
- Gallia Mario io - Gallo Domenica io - Gallo Rosa io - Gan- 
delli Maria io - Garati Tina 5 - Gardois Maria 100 - Ganglio 
35 - Ganglio Domenica 20 - Garrone Marianna io - Castaido 
Maria io - Gattone Giovannina 1 - Gay Anna io - Gerosa 
Pietro 15 - Getto 100 - Giaccone Giuditta io - Gianasso Maria 
40 - Gianasso Teresa 60 - Gianetto Annetta 25 - Gianetto Ce­
lestina 25 - Gianoglio Anna 20 - Gianotti G. 20 - Giordano 
io - Giordano Dina 65 - Giovando Angela 25 - Giovando 
Elvira io - Giovando Gemma io - Giovannini Amalia 20 - 
Giribaldi Rosa 50 - Giuseppino 4 - Ghione Rosina 50 - G. L. 
io - Goffredo Virginia 50 - Grandi Giovanni 40 - Graziano 
Fam. 20 - Gremmo Coniugi io - Grimaldi Angioletta io - 
Grosso Luigia io - Guazzo Giuseppina 20 - Gunena Giusep­
pina io.

Henderson 100.
Inardi 15 - Inardi Fam. 25 - Ingasamo Angela 30 - Insinna 

Coniugi 50 - Invernizzi Matilde 5 - Invernizzi Domenico 
5000 - Isacco Onorato 200 - Ivaldi Maria io - Ivaldi Teresa io

Janes Ettore 25.
Kenny Luigi io - Krammer Maria io.
Lalloni Savino 500 - Lanchi Giovanni 30 - Lanfranco Luigi 

100 - Lanza Gabriella 15 - Largero Corrado 200 - Lecchi 30 
- Lento Giuseppe 50 - Leone Giuseppe 100 - Leone Rita 50.

Mancarmi Angela 25 - Maccarini Gemma 25 - Macciò 
Lucia 30 - Maggiora Desolina 50 - Magnano Giusta io - Ma- 
landra Giovanni io - Mambriani Eurosia 20 - Mandillo Ca­
milla io - Mantovani Adelaide io - Marchese Enrico 20 - 
Marchino Michele 50 - Marengo Agnese io - Marengo Elena 
io - Marocchino Giuseppe 50 - Martina Coniugi 6 - Martin 
nengo Dina io - Martinetto Secondina 50 - Martinoli Angela 
50 - Marucco Fam. 25 - Masagna Angela 30 - Masoni Vin­
cenzo 20 - Massa Bruno io - Massa Giovanni io - Massano 
Maria 2 - Massi Maria 20 - Mathis Irene 6 - Mattea Maria 
30 - Mazzola Annetta io - M. C. io - Melloni Giancarlo 14 - 
Mentasti Giovanni io - Micheletta Angelo 100 - Michelctti 
Amalia 25 - Migliano Pilade 20 - Miglione Paola 20 - Min- 
chiante Lucia 60 - Mione Renato 20 - Moero Vittorio io - 
Mola Eugenia 50 - Mola Giacinta io - Mola Virginia 25 - 
Mondi Angela io - Mondi Anna io - Mondino Giuseppe 
1300 - Montarolo M. Antonio 200 - Monticolli Placido 20 - 
Montiglio Giovanna 20 - Montrucchio Tomaso 20 - Morello 
Gianpaolo io - Morenili 50 - Morina Giuseppina io - Mo- 
rosino Lucia io - Mossa Donata 50.

Nanna Anna 100 - Narbona Renno 5 - Naretto Teresa 30 
- Nasi Teresa 5 - Negri Giovanni 50 - Negri M. Luisa 50 - 
Negri Domenica io - Neyoni 50 - N. N. 32.600 - Nobili Au- 
relia io - Norese Armando 30 - Novelli Emilia 15.

{continua).

La Madonna vuole che la onoriamo sotto il ti­
tolo di Maria Ausiliatrice; i tempi corrono così 
tristi che abbiamo proprio bisogno che la Vergine 
Santissima ci aiuti a conservare e diffondere la 
fede cristiana. San Giovanni Bosco.



Chi ci invia corrispondenza e desidera risposta 
scriva sempre ben chiaro il proprio indirizzo

Ai nostri benemeriti Cooperatori e benemerite Cooperatrici 
ci pregiamo raccomandare le seguenti pubblicazioni della S. E. I. 
Per ordinazioni rivolgersi alla Sede Centrale della Società Editrice Internazionale 

Corso Regina Margherita, 176 - Torino (109)

di Santi
Per le spese di spedizione aggiungere 

ai prezzi segnati il 10%

Fenu Edoardo. — SAN DOMENICO DI GUZ- 
MAN L. 180 —

Gorla Pietro, Canonico. — SANT’AGOSTINO. 
Volume in-16. Pag. xvi-730, con prefazione 
del Cardinale Ildefonso Schuster » 750 — 
Questa vita, compilata con amore di credente, in­
teressa specialmente gli studenti degli Atenei, i 
professori, i sacerdoti, le anime desiderose di 
comprendere Vevoluzione di Sant'Agostino. Opera 
che, al valore biografico, unisce quello ascetico.

Moricca Umberto. — S. AGOSTINO. L’UOMO 
E LO SCRITTORE. Volume in-8, pag. 420, 

con illustrazioni fuori testo » 600 —
La figura di Agostino appare completa nello studio 
del Moricca, veramente competente in materia 
anche per le altre opere che ha pubblicate. 
In questa opera, ricca d'illustrazioni fuori testo, 
segue il Santo nella evoluzione della vita. Nella 
letteratura agostiniana degli ultimi anni il volume 
del Moricca occupa un posto onorevolissimo.

Pierazzi Rina Maria. — MILES CHRISTI 
(S. Alfonso Maria de’ Liguori). Voi. in-8, pa­
gine 486, con un ritratto fuori testo e sovraco- 

perta illustrata L. 600 —
Il libro è scritto per tutti, ma specialmente per 
quanti non hanno tempo e modo di sfogliare le 
biografie di Sant'Alfonso Maria de' Liguori la­
sciateci dal Tannoia, dal dottissimo Capecelatro 
e dal non meno stimato Berthe. Alle attrattive 
del romanzo, nella cui arte la Pierazzi è maestra, 
congiunge la precisione storica.

Zecca Angelo. — ARS E IL SUO CURATO 
(S. Giovanni Battista Vianney). Pag. 840, vo­
lume in-8 con illustrazioni » 1000 —
Scostandosi dal sistema rigorosamente cronologico, 
che appesantisce tanti altri libri di soggetto agio­
grafico, l'Autore segue una linea originale e felice, 
che gli consente non solo di riferire storicamente 
la vita di S. Giovanni Battista Vianney, il mo­
dello assegnato da S. S. Papa Pio XI ai Parroci, 
ma di farlo quasi rivivere, attraverso pagine fer­
vide di calore e di animazione, precise e vivide 
in ogni considerazione su fatti, episodi, testimo­
nianze, tratti direttamente sui luoghi che videro 
il grande curato, e che ne ricordano la santità 
umile e gloriosa nei suoi molteplici aspetti.

Facciamo noto ai benemeriti Cooperatori che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Po­
stale col N. 2-1355 (Torino) sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI 
DON BOSCO - TORINO. Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie 

offerte, ricorrendo all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
Via Cottolengo, 32, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Cottolengo, 32

IMPORTANTE - Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 
al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo.
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono 
colle notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente. Spedizione in abbon. postale - Gruppo 20


